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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
recante misure urgenti di carattere fiscale,
proroghe di termini normativi ed interventi
di carattere economico, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 9 AGOSTO 2024, N. 113

All’articolo 1:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole: « all’Agenzia delle entrate » il
segno di interpunzione « , » è soppresso;

al secondo periodo, le parole: « La comunicazione di cui » sono
sostituite dalle seguenti: « La comunicazione integrativa di cui », le
parole: « a pena dello scarto » sono sostituite dalle seguenti: « a pena del
rigetto » e le parole: « ed è corredata dagli estremi » sono sostituite dalle
seguenti: « e degli estremi »;

al quinto periodo, le parole: « , sono approvati » sono sostituite
dalle seguenti: « è approvato »;

al comma 4:

all’alinea, le parole: « micro imprese » sono sostituite dalla
seguente: « microimprese »;

alla lettera a), le parole: « indicati al comma 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « previsti dal comma 1 »;

al comma 5:

al primo periodo, le parole: « decreto-legge n. 124 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « citato decreto-legge n. 124 », dopo le parole:
« commi 2 e 4 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le
parole: « delle ZES Unica per il Mezzogiorno » sono sostituite dalle
seguenti: « della ZES unica »;

al secondo periodo, dopo le parole: « le regioni » e dopo le parole:
« di cui al primo periodo » il segno di interpunzione « , » è soppresso, le
parole: « decreto-legge n. 124 » sono sostituite dalle seguenti: « citato
decreto-legge n. 124 » e le parole: « decreto del Ministro per gli affari
europei, il sud » sono sostituite dalle seguenti: « citato decreto del
Ministro per gli affari europei, il Sud »;

al comma 6, capoverso b), la parola: « entrambi » è sostituita dalle
seguenti: « gli uni e le altre ».

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« Art. 2-bis. – (Disposizioni in materia di benefìci corrisposti ai
lavoratori dipendenti) – 1. Nelle more dell’introduzione del regime
fiscale sostitutivo previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera a), numero
2.4), della legge 9 agosto 2023, n. 111, per l’anno 2024 è erogata
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un’indennità, di importo pari a 100 euro, ai lavoratori dipendenti per
i quali ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:

a) il lavoratore ha un reddito complessivo non superiore a 28.000
euro;

b) il lavoratore ha il coniuge non legalmente ed effettivamente
separato e almeno un figlio, anche se nato fuori del matrimonio,
riconosciuto, adottivo o affidato, che si trovano nelle condizioni pre-
viste dall’articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, oppure ha almeno un figlio che si trova in tali condizioni e per
il quale sussistano anche le circostanze previste dall’articolo 12, comma
1, lettera c), decimo periodo, dello stesso testo unico delle imposte sui
redditi;

c) l’imposta lorda determinata sui redditi di cui all’articolo 49 del
citato testo unico delle imposte sui redditi, con esclusione di quelli
indicati nel comma 2, lettera a), del medesimo articolo, percepiti dal
lavoratore, è di importo superiore a quello della detrazione spettante
ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del citato testo unico delle imposte
sui redditi.

2. L’indennità di cui al comma 1, che non concorre alla formazione
del reddito complessivo del lavoratore dipendente, è rapportata al
periodo di lavoro.

3. Ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui al
comma 1, lettera a), del presente articolo rileva anche la quota esente
dei redditi agevolati ai sensi dell’articolo 44, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dell’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 147, dell’articolo 5, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, e dell’articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre
2023, n. 209. Il medesimo reddito complessivo è assunto al netto del
reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di
quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3-bis, del
citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.

4. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, riconoscono
l’indennità di cui al comma 1 unitamente alla tredicesima mensilità su
richiesta del lavoratore, che attesta per iscritto di avervi diritto indi-
cando il codice fiscale del coniuge e dei figli, e verificano in sede di
conguaglio la spettanza della stessa. Qualora in tale sede l’indennità si
riveli non spettante, i medesimi sostituti d’imposta provvedono al
recupero del relativo importo. I sostituti d’imposta compensano il
credito maturato ai sensi del comma 1 mediante compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
partire dal giorno successivo all’erogazione in busta paga dell’inden-
nità.

5. L’indennità di cui al comma 1 è rideterminata nella dichiara-
zione dei redditi presentata dal contribuente ed è riconosciuta anche
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qualora non sia stata erogata dal sostituto d’imposta ovvero se le
remunerazioni percepite non sono state assoggettate a ritenuta. L’in-
dennità risultante dalla dichiarazione dei redditi è computata nella
determinazione del saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Qualora l’indennità erogata dal sostituto d’imposta risulti non spettante
o spettante in misura inferiore, il relativo importo è restituito in sede
di dichiarazione.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100,3
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 34 milioni di euro per l’anno 2024, mediante
corrispondente riduzione dell’importo di cui all’articolo 1, comma 185,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213;

b) quanto a 32,3 milioni di euro per l’anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 34 milioni di euro per l’anno 2024, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026 nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze, per 1.597.255 euro;

2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy, per 469.799 euro;

3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per 1.074.267 euro;

4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia, per
13.806 euro;

5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, per 15.558.680 euro;

6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito, per 729.527 euro;

7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno, per
21.844 euro;

8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, per 1.611.835 euro;

9) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, per 6.103.790 euro;

10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e
della ricerca, per 1.638.839 euro;
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11) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa, per
2.157.569 euro;

12) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, per 254.188 euro;

13) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura, per
2.670.467 euro;

14) l’accantonamento relativo al Ministero della salute, per
40.338 euro;

15) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo, per
57.796 euro.

Art. 2-ter. – (Trattamento sanzionatorio per i soggetti che non
aderiscono al concordato preventivo biennale o ne decadono) – 1. Fermo
quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 12
febbraio 2024, n. 13, quando è irrogata una sanzione amministrativa
per violazioni riferibili ai periodi d’imposta e ai tributi oggetto della
proposta di concordato preventivo biennale, di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, non accolta dal contribuente
ovvero, in relazione a violazioni riferibili ai periodi d’imposta e ai
tributi oggetto della proposta, nei confronti di un contribuente deca-
duto dall’accordo di concordato preventivo biennale per inosservanza
degli obblighi previsti dalle norme che lo disciplinano, le soglie per
l’applicazione delle sanzioni accessorie, di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, previste dal comma 1 dell’articolo
12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono ridotte alla
metà.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo si
applicano anche nei confronti dei contribuenti che, per i periodi
d’imposta dal 2018 al 2022, non si sono avvalsi del regime di ravve-
dimento di cui all’articolo 2-quater ovvero che ne decadono per la
ricorrenza di una delle ipotesi di cui all’articolo 2-quater, comma 10,
lettere a), b) e c).

Art. 2-quater. – (Imposta sostitutiva per annualità ancora accerta-
bili dei soggetti che aderiscono al concordato preventivo biennale) – 1.
I soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale
(ISA) e che aderiscono, entro il 31 ottobre 2024, al concordato pre-
ventivo biennale di cui agli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo
12 febbraio 2024, n. 13, possono adottare il regime di ravvedimento di
cui al presente articolo, versando l’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e delle relative addizionali nonché dell’imposta regionale sulle
attività produttive, di cui ai commi da 2 a 7 del presente articolo.

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi e delle relative addizionali è costituita dalla
differenza tra il reddito d’impresa o di lavoro autonomo già dichiarato,
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, in ciascuna annualità e il valore dello stesso incrementato nella
misura del:

a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;
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b) 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 8 e inferiore a 10;

c) 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 6 e inferiore a 8;

d) 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 4 e inferiore a 6;

e) 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 3 e inferiore a 4;

f) 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta sostitutiva
dell’imposta regionale sulle attività produttive è costituita dalla diffe-
renza tra il valore della produzione netta già dichiarato in ciascuna
annualità e il valore dello stesso incrementato nella misura stabilita dal
comma 2.

4. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1
applicano l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative
addizionali con l’aliquota del:

a) 10 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di
affidabilità fiscale è pari o superiore a 8;

b) 12 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di
affidabilità fiscale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c) 15 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di
affidabilità fiscale è inferiore a 6.

5. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1
applicano l’imposta sostitutiva dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive con l’aliquota del 3,9 per cento.

6. In considerazione della pandemia di COVID-19, per i soli periodi
d’imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano le imposte
sostitutive di cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento.

7. In ogni caso, il valore complessivo dell’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizionali da versare per ciascuna
annualità oggetto dell’opzione non può essere inferiore a 1.000 euro.

8. Il versamento dell’imposta sostitutiva di cui al presente articolo
è effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2025 oppure
mediante pagamento rateale in un massimo di ventiquattro rate mensili
di pari importo maggiorate di interessi calcolati al tasso legale con
decorrenza dal 31 marzo 2025. In caso di pagamento rateale, l’opzione,
per ciascuna annualità, si perfeziona mediante il pagamento di tutte le
rate. Il pagamento di una delle rate, diverse dalla prima, entro il
termine di pagamento della rata successiva non comporta la decadenza
dal beneficio della rateazione. Non si fa comunque luogo al rimborso
delle somme versate a titolo di imposta sostitutiva in ipotesi di
decadenza dalla rateizzazione.

9. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica
soluzione o della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla
notifica di processi verbali di constatazione o schemi di atto di
accertamento, di cui all’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212,
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ovvero di atti di recupero di crediti inesistenti. Per il solo periodo
d’imposta 2018, il ravvedimento non si perfeziona se sono stati noti-
ficati processi verbali di constatazione o schemi di atto di accerta-
mento, di cui all’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, ovvero
di atti di recupero di crediti inesistenti, entro la data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

10. Eseguito il versamento in unica rata ovvero nel corso del
regolare pagamento rateale di cui al comma 8, nei confronti dei soggetti
di cui al comma 1, per i periodi d’imposta 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022, le rettifiche del reddito d’impresa o di lavoro autonomo di cui
all’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, nonché quelle di cui all’articolo 54, secondo comma,
secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, non possono essere effettuate, fatta eccezione per la
ricorrenza di uno dei seguenti casi:

a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di
cui all’articolo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13;

b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di
una misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un prov-
vedimento di rinvio a giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui
agli articoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 1, nonché dell’articolo
2621 del codice civile e degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del
codice penale, commessi nel corso degli anni d’imposta dal 2018 al
2022;

c) mancato perfezionamento del ravvedimento per decadenza
dalla rateazione di cui al comma 8 del presente articolo.

11. Nei casi di cui alla lettera b) del comma 10 e in caso di mancato
pagamento di una delle rate previste dal comma 8, la decadenza
intervenuta riguarda unicamente l’annualità di riferimento. In tutti i
casi di cui al primo periodo restano comunque validi i pagamenti già
effettuati, non si dà luogo a rimborso ed è possibile procedere ad
accertamento secondo i termini di cui al comma 14.

12. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui all’articolo 1,
commi da 174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e non si dà luogo a rimborso.

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soggetti di
cui al comma 1, il cui periodo d’imposta non coincide con l’anno solare,
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di
riferimento.

14. In deroga all’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, per i soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale che aderiscono al concordato preventivo biennale e che hanno
adottato, per una o più annualità tra i periodi d’imposta 2018, 2019,
2020 e 2021, il regime di ravvedimento di cui al comma 1 del presente
articolo, i termini di decadenza per l’accertamento, di cui all’articolo 43
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2066



e all’articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, relativi alle annualità oggetto di ravvedimento sono
prorogati al 31 dicembre 2027. In ogni caso, per i soggetti a cui si
applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale che aderiscono al
concordato preventivo biennale i termini di decadenza per l’accerta-
mento, di cui all’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e all’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in scadenza al 31 dicembre
2024 sono prorogati al 31 dicembre 2025.

15. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti termini e modalità di comunicazione delle opzioni di cui al
presente articolo.

16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 212.162.500
euro per l’anno 2025, 267.650.000 euro per l’anno 2026, 223.087.500
euro per l’anno 2027, 176.225.000 euro per l’anno 2028 e 108.375.000
euro per l’anno 2029, si provvede, quanto a 63.364.583 euro per l’anno
2025, 65.175.000 euro per l’anno 2026 e 16.293.750 euro per l’anno
2027, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal presente articolo e, quanto a 148.797.917 euro per l’anno 2025,
202.475.000 euro per l’anno 2026, 206.793.750 euro per l’anno 2027,
176.225.000 euro per l’anno 2028 e 108.375.000 euro per l’anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 62,
comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209 ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « Fino alla data di entrata in vigore » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino alla data di applicazione », le parole:
« possono ritenersi applicabili » sono sostituite dalle seguenti: « possono
essere applicate » e dopo le parole: « n. 633, » sono inserite le seguenti:
« nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del citato
comma 15-quater dell’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, ».

All’articolo 4:

al comma 1, secondo periodo, la parola: « 7milioni » è sostituita
dalle seguenti: « 7 milioni »;

al comma 2, terzo periodo, le parole: « Le società sportive pro-
fessionistiche e società » sono sostituite dalle seguenti: « Le società
sportive professionistiche e le società »;

al comma 3, le parole: « Sono esclusi dalla disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « Sono esclusi dall’applicazione delle disposi-
zioni »;

al comma 4:

al primo periodo, le parole: « Dipartimento dello sport » sono
sostituite dalle seguenti: « Dipartimento per lo sport »;

al secondo periodo, le parole: « il decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « il regolamento di cui al decreto »;

al terzo periodo, la parola: « web » è sostituita dalla seguente:
« internet », le parole: « , è pubblicato » sono sostituite dalle seguenti: « è
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pubblicato » e le parole: « del citato decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « del citato regolamento di cui al decreto »;

al comma 5, le parole: « n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013 » sono sostituite dalle seguenti: « 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023 »;

al comma 7, le parole: « Dipartimento dello sport » sono sostituite
dalle seguenti: « Dipartimento per lo sport ».

All’articolo 5:

al comma 2, le parole: « Fino alla data di entrata in vigore » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino alla data di applicazione » e dopo le
parole: « n. 633 del 1972, » sono inserite le seguenti: « nel testo vigente
anteriormente alla data di entrata in vigore del citato comma 15-quater
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, »;

al comma 3, dopo le parole: « n. 633 del 1972, » sono inserite le
seguenti: « nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore
del citato comma 15-quater dell’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del
2021, »;

al comma 4:

all’alinea, dopo le parole: « numero 1-septies) » sono inserite le
seguenti: « , introdotto dal comma 1 del presente articolo »;

al capoverso 1-octies), le parole: « diciotto mesi dalla nascita »
sono sostituite dalle seguenti: « il 31 dicembre dell’anno successivo a
quello della nascita ».

All’articolo 6:

al comma 1, alinea, dopo le parole: « allegato 1 » sono inserite le
seguenti: « al presente decreto »;

al comma 5, dopo le parole: « allegato 2 » sono inserite le seguenti:
« al presente decreto » e dopo le parole: « 23 dicembre 2020 » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

al comma 7, dopo le parole: « commi 1 e 5 » sono inserite le
seguenti: « del presente articolo ».

Nel capo I, dopo l’articolo 6 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 6-bis. – (Modifiche alla legge 14 luglio 2023, n. 93, in materia
di disabilitazione dell’accesso a contenuti diffusi abusivamente) – 1.
Alla legge 14 luglio 2023, n. 93, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1, la parola: “univocamente” è sostituita dalla
seguente: “prevalentemente”;

2) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: “compresi i
prestatori di servizi di accesso alla rete” sono inserite le seguenti:
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“nonché i fornitori di servizi di VPN e quelli di DNS pubblicamente
disponibili ovunque residenti e ovunque localizzati”;

3) al comma 3, quarto periodo, dopo le parole: “destinatario
del provvedimento” sono aggiunte le seguenti: “garantendo altresì ad
ogni soggetto che dimostri di possedere un interesse qualificato la
possibilità di chiedere la revoca dei provvedimenti di inibizione all’ac-
cesso, per documentata carenza dei requisiti di legge, anche soprav-
venuta”;

4) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: “ai prestatori di
servizi di accesso alla rete,” sono inserite le seguenti: “compresi i
fornitori di servizi di VPN e quelli di DNS pubblicamente disponibili,
ovunque residenti e ovunque localizzati,”;

5) al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: “provvedono
comunque” sono inserite le seguenti: “, entro il medesimo termine
massimo di trenta minuti dalla notificazione del provvedimento di
disabilitazione,”;

6) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. I prestatori di servizi di assegnazione di indirizzi IP, il
Registro italiano per il country code Top Level Domain (ccTLD) .it, i
prestatori di servizi di registrazione di nome a dominio per i ccTLD
diversi da quello italiano e per i nomi a generic Top Level Domain
(gTLD), provvedono periodicamente a riabilitare la risoluzione dei
nomi di dominio e l’instradamento del traffico di rete verso gli indirizzi
IP bloccati ai sensi del presente articolo, decorsi almeno sei mesi dal
blocco e che non risultino utilizzati per finalità illecite”;

7) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

“7-bis. L’Autorità, al fine di garantire il più efficiente avvio del
funzionamento della piattaforma e l’esecuzione efficace degli ordini di
inibizione, fissa, limitatamente al primo anno di funzionamento della
piattaforma, limiti quantitativi massimi di indirizzi IP e di Fully
Qualified Domain Name (FQDN) che possono essere oggetto di blocco
contemporaneamente. Decorso il primo anno di operatività della piat-
taforma nessun limite quantitativo è consentito. L’Autorità, al fine di
garantire il corretto funzionamento del processo di oscuramento dei
FQDN e degli indirizzi IP, in base al raggiungimento della capacità
massima dei sistemi di blocco implementata dagli Internet Service
Provider (ISP) secondo le specifiche tecniche già definite ovvero anche
in base alla segnalazione dei soggetti di cui al comma 4, ordina di
riabilitare la risoluzione DNS dei nomi di dominio e di sbloccare
l’instradamento del traffico di rete verso gli indirizzi IP bloccati da
almeno sei mesi, pubblicando la lista aggiornata degli indirizzi IP e dei
nomi di dominio DNS sulla piattaforma tecnologica unica con funzio-
namento automatizzato, di cui all’articolo 6, comma 2”;

b) all’articolo 6, comma 2, dopo le parole: “destinatari dei
provvedimenti di disabilitazione” sono inserite le seguenti: “di cui al
medesimo articolo 2, comma 5”.
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Art. 6-ter. – (Introduzione dell’articolo 174-sexies della legge 22
aprile 1941, n. 633) – 1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, nel titolo III,
capo III, sezione II, dopo l’articolo 174-quinquies è aggiunto il seguente:

“Art. 174-sexies. – 1. I prestatori di servizi di accesso alla rete, i
soggetti gestori di motori di ricerca e i fornitori di servizi della società
dell’informazione, ivi inclusi i fornitori e gli intermediari di Virtual
Private Network (VPN) o comunque di soluzioni tecniche che ostaco-
lano l’identificazione dell’indirizzo IP di origine, gli operatori di content
delivery network, i fornitori di servizi di sicurezza internet e di DNS
distribuiti, che si pongono tra i visitatori di un sito e gli hosting provider
che agiscono come reverse proxy server per siti web, quando vengono a
conoscenza che siano in corso o che siano state compiute o tentate
condotte penalmente rilevanti ai sensi della presente legge, dell’articolo
615-ter o dell’articolo 640-ter del codice penale, devono segnalare
immediatamente all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria tali
circostanze, fornendo tutte le informazioni disponibili.

2. I soggetti di cui al comma 1 devono designare e notificare
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni un punto di contatto
che consenta loro di comunicare direttamente, per via elettronica, con
l’Autorità medesima ai fini dell’esecuzione della presente legge. I
soggetti di cui al comma 1 che non sono stabiliti nell’Unione europea
e che offrono servizi in Italia devono designare per iscritto, notificando
all’Autorità il nome, l’indirizzo postale e l’indirizzo di posta elettronica,
una persona fisica o giuridica che funga da rappresentante legale in
Italia e consenta di comunicare direttamente, per via elettronica, con
l’Autorità medesima ai fini dell’esecuzione della presente legge.

3. Fuori dei casi di concorso nel reato, le omissioni della segna-
lazione di cui al comma 1 e della comunicazione di cui al comma 2
sono punite con la reclusione fino ad un anno. Si applica l’articolo
24-bis del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231” ».

All’articolo 7:

al comma 5, dopo le parole: « dal 2027 al 2033 » il segno di
interpunzione « , » è soppresso.

Nel capo II, dopo l’articolo 7 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 7-bis. – (Proroga di termini in materia di acquisti di beni e
servizi per l’ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospeda-
liero) – 1. Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi previsti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in relazione al sub
investimento 1.1.2 “Ammodernamento del parco tecnologico e digitale
ospedaliero – Grandi apparecchiature” della missione 6, componente 2,
le convenzioni quadro e gli accordi quadro stipulati dalla società
Consip S.p.A., funzionali alla realizzazione delle condizionalità previste
dal traguardo M6C2-6 del PNRR, che siano in corso alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati
fino al 30 settembre 2025 fatte salve l’eventuale scadenza naturale
successiva alla predetta data e la facoltà di recesso dell’aggiudicatario
da esercitare entro e non oltre quindici giorni dalla suddetta data di
entrata in vigore.
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Art. 7-ter. – (Proroga di termini per l’affidamento dei lavori) – 1.
All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 857 è
sostituito dal seguente:

“857. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 853 è
tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche
entro il 31 ottobre 2024. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta
sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al
comma 858 e successivamente possono essere utilizzati per ulteriori
investimenti, per le medesime finalità previste dal comma 853, a
condizione che gli stessi siano impegnati entro il 30 giugno dell’eser-
cizio successivo”.

Art. 7-quater. – (Proroga del termine per la realizzazione di tirocini
di inclusione sociale) – 1. All’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112, le parole: “un ulteriore anno” sono sostituite dalle
seguenti: “due ulteriori anni” ».

Nel capo III, all’articolo 8 sono premessi i seguenti:

« Art. 7-quinquies. – (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili
in strutture ricettive all’aperto) – 1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, gli
allestimenti mobili di pernottamento dotati di meccanismi di rotazione
in funzione, ubicati nelle strutture ricettive all’aperto, non rilevano ai
fini della rappresentazione e del censimento catastale e sono pertanto
esclusi dalla stima diretta di cui all’articolo 30 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142,
per la determinazione della rendita catastale.

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, nella stima
diretta della rendita catastale delle strutture ricettive all’aperto il valore
delle aree attrezzate per gli allestimenti di cui al comma 1 e di quelle
non attrezzate destinate al pernottamento degli ospiti è aumentato
rispettivamente nella misura dell’85 per cento e del 55 per cento
rispetto a quello di mercato ordinariamente attribuito a tali compo-
nenti immobiliari.

3. Gli intestatari catastali delle strutture di cui al comma 1, a
decorrere dal 1° gennaio 2025, presentano, entro il 15 giugno 2025, atti
di aggiornamento geometrico ai sensi dell’articolo 8 della legge 1°
ottobre 1969, n. 679, per l’aggiornamento della mappa catastale, non-
ché atti di aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per l’aggiornamento del
Catasto dei fabbricati, in coerenza con quanto previsto ai commi 1 e 2
del presente articolo. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni
dell’articolo 20 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249.

4. L’Agenzia delle entrate, qualora rilevi la mancata presentazione
degli atti di aggiornamento di cui al comma 3, attiva il procedimento
di cui all’articolo 1, comma 277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del turismo, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
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decreto, sono individuate le eventuali ulteriori fonti informative ne-
cessarie per le attività di monitoraggio.

6. Limitatamente all’anno di imposizione 2025, in deroga all’arti-
colo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di
aggiornamento di cui al presente articolo, presentati entro il 15 giugno
2025, le rendite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° gennaio
2025.

7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 7-sexies. – (Disposizioni in materia di regime dell’IVA per
prestazioni di chirurgia estetica) – 1. All’articolo 4-quater, comma 2, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole da: “Resta fermo” fino
a “ai fini dell’IVA” sono sostituite dalle seguenti: “Sono fatti salvi i
comportamenti dei contribuenti adottati in relazione” ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Non si fa luogo a rimborsi d’imposta”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 3,5 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « rese indisponibili, nei rispettivi » sono
sostituite dalle seguenti: « rese indisponibili nei rispettivi » e le parole: « e
in quelli ad essi collegati » sono sostituite dalle seguenti: « e di quelli ad
essi collegati »;

al comma 2, le parole: « Piano nazionale complementare » sono
sostituite dalle seguenti: « Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari » e le parole: « comma 3, del decreto-legge n. 19 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « comma 3, del citato decreto-legge n. 19 »;

alla rubrica, le parole: « Piano nazionale complementare » sono
sostituite dalle seguenti: « Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari ».

Dopo l’articolo 8 sono inseriti i seguenti:

« Art. 8-bis. – (Disposizioni in materia di investimenti infrastruttu-
rali) – 1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 140, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) il contributo può essere richiesto per investimenti destinati a
opere pubbliche in materia di messa in sicurezza del territorio a rischio
idrogeologico, di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché
di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con
precedenza per gli edifici scolastici”;

b) al comma 141, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai
seguenti: “L’ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è
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determinato, entro il 15 novembre dell’esercizio precedente all’anno di
riferimento del contributo, con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora l’entità
delle richieste pervenute superi l’ammontare delle risorse disponibili,
l’attribuzione è effettuata a favore degli enti che presentano la minore
incidenza del risultato di amministrazione, al netto della quota accan-
tonata, rispetto alle entrate finali di competenza, ascrivibili ai titoli 1,
2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, risultanti dai rendiconti della gestione del penul-
timo esercizio precedente a quello di riferimento, assicurando comun-
que ai comuni con risultato di amministrazione, al netto della quota
accantonata, negativo, un ammontare non superiore alla metà delle
risorse disponibili”;

c) al comma 143, le parole: “, fermi restando in ogni caso le
scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza” sono soppresse;

d) al comma 148-ter, dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: “Parimenti non sono soggetti a revoca i contributi riferiti
all’anno 2022, assegnati con decreto del Ministero dell’interno del 18
luglio 2022, di cui all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175
del 28 luglio 2022, relativi alle opere per le quali alla data del 15
settembre 2024 risulta stipulato il contratto di affidamento dei lavori”.

Art. 8-ter. – (Disposizioni urgenti in materia di interventi di rige-
nerazione urbana) – 1. All’articolo 1, comma 42-quater, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole: “, unitamente ai comuni beneficiari
delle restanti risorse di cui al comma 42 per il periodo 2021-2026,” sono
soppresse e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2024, sono individuati
attraverso il codice unico di progetto (CUP) gli interventi finanziati
esclusivamente a valere sulle risorse nazionali di cui al comma 42,
nonché i termini, gli obblighi per la realizzazione dei medesimi inter-
venti e le relative modalità di monitoraggio e rendicontazione. I comuni
individuati con il decreto di cui al precedente periodo concludono i
lavori entro il 31 dicembre 2027. Il medesimo decreto provvede altresì
alla revoca delle risorse assegnate ai comuni per interventi per i quali
alla data del 15 settembre 2024 non risulta stipulato il contratto di
affidamento dei lavori”.

2. All’articolo 42, comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “nonché le disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56” ».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso 4-bis, le parole: « anno accademico 2024-
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « anno accademico 2024/2025 »;

al comma 2, le parole: « per il 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2024 », le parole: « per il 2025 » sono sostituite dalle
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seguenti: « per l’anno 2025 » e le parole: « decreto-legge n. 48 » sono
sostituite dalle seguenti: « citato decreto-legge n. 48 »;

al comma 4, capoverso 623, primo periodo, le parole: « piano
nazionale per la sperimentazione della filiera tecnologico-professio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « piano nazionale di sperimenta-
zione relativo all’istituzione della filiera formativa tecnologico-profes-
sionale », dopo le parole: « dell’istruzione e del merito » sono inserite le
seguenti: « n. 240 del », le parole: « articolo 11 del decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 11 del regolamento di cui al decreto »
e le parole: « tecnologiche, e all’innovazione digitale, » sono sostituite
dalle seguenti: « tecnologiche e all’innovazione digitale »;

alla rubrica, le parole: « 2024-2025 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 2024/2025 ».

All’articolo 10:

al comma 1, all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 26 del » sono
inserite le seguenti: « testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al » e, al capoverso 5-bis, le parole: « all’articolo 26,
comma 5 » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 5 del presente
articolo »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 4, comma 9-quater, del citato testo unico di cui
al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole: “e dei prodotti
lattiero-caseari” sono sostituite dalle seguenti: “, dei prodotti lattiero-
caseari e dei prodotti ortofrutticoli” »;

al comma 3, alinea, le parole: « di cui comma 6 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al comma 6 »;

al comma 4, le parole: « di cui comma 3 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al comma 3 »;

al comma 5, la parola: « web » è sostituita dalla seguente: « inter-
net »;

al comma 10, la parola: « web » è sostituita dalla seguente:
« internet »;

al comma 11, le parole: « tecnico contabile » sono sostituite dalla
seguente: « tecnico-contabile »;

dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

« 12-bis. Allo scopo di consentire l’integrazione e l’adeguamento dei
sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche, anche in vista
dell’adozione del sistema di contabilità economico-patrimoniale unico
e per le finalità di cui al presente articolo, nell’ottica della valorizza-
zione del patrimonio immobiliare pubblico e dell’efficientamento della
spesa pubblica, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono individuati i criteri e le modalità per avviare processi di
interoperabilità con la banca dati degli immobili pubblici, realizzata dal
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 2, comma

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2066



222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dei dati, dei censimenti e
delle informazioni relativi al patrimonio immobiliare pubblico, posse-
duti in banche dati delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché, sentito il
Ministero dell’interno, dell’Agenzia istituita ai sensi del decreto-legge 4
febbraio 2010, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2010, n. 50. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma
è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

12-ter. All’articolo 8, comma 20, secondo periodo, del decreto-legge
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile
2024, n. 56, dopo le parole: “con risorse europee” sono inserite le
seguenti: “e per gli adempimenti connessi con l’attuazione della nuova
governance europea” »;

al comma 13, alinea, dopo le parole: « garantendo altresì al
medesimo » è inserita la seguente: « Commissario »;

dopo il comma 13 sono inseriti i seguenti:

« 13-bis. All’articolo 21, comma 3, primo periodo, del decreto-legge
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile
2024, n. 56, dopo le parole: “concessionari di pubblici servizi” sono
inserite le seguenti: “o fornitori di servizi pubblici essenziali”, dopo le
parole: “controllate, che” sono inserite le seguenti: “, da almeno dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,”, le
parole: “anche nell’ambito” sono sostituite dalle seguenti: “esclusiva-
mente nell’ambito”, le parole: “su tutto il territorio nazionale e” sono
sostituite dalle seguenti: “, con una presenza di sedi strutturate in
almeno la metà delle regioni italiane e di un organico di almeno 10.000
lavoratori sul territorio nazionale, e siano dotati” e le parole: “rice-
zione, digitalizzazione” sono sostituite dalle seguenti: “digitalizzazione
dei servizi al cittadino o nella digitalizzazione, ricezione”.

13-ter. Al fine di assicurare celerità agli interventi necessari al
completamento della rete impiantistica integrata dei rifiuti nella Re-
gione siciliana, nonché in considerazione degli ulteriori interventi
necessari per affrontare la situazione di emergenza connessa alla grave
crisi da deficit idrico della medesima Regione, dichiarata con delibera
del Consiglio dei ministri del 6 maggio 2024, all’articolo 14-quater del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) assicura la realizzazione degli impianti di cui alla lettera b)”;

b) al comma 4, le parole: “delle disposizioni del codice dei con-
tratti” fino a: “n. 36,” sono soppresse ».
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Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Disposizioni in materia di contributi di cui al
comma 29 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160) – 1. Per
i contributi riferiti alle annualità dal 2020 al 2023, il superamento del
termine di cui all’articolo 1, comma 32, primo periodo, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, non comporta la revoca del contributo a
condizione che alla data del 15 settembre 2024 risulti stipulato il
contratto di affidamento dei lavori.

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 31-bis, le parole: “30 aprile 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “30 novembre 2024”;

b) al comma 32, dopo il secondo periodo è inserito il seguente:
“Per l’anno 2024 il termine di cui al primo periodo è fissato al 31
dicembre 2024”;

c) al comma 34, al primo periodo, la parola: “2023” è sostituita
dalla seguente: “2024” e le parole: “31 maggio 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “28 febbraio 2025” e il terzo periodo è soppresso ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « del decreto legislativo » sono sostituite
dalle seguenti: « del codice della protezione civile, di cui al decreto
legislativo » e le parole: « del citato decreto legislativo » sono sostituite
dalle seguenti: « del medesimo codice »;

al comma 2, le parole: « del decreto legislativo » sono sostituite
dalle seguenti: « del codice di cui al decreto legislativo »;

al comma 5, dopo le parole: « 2025 e 2026 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1-quater, comma
3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è integrata
di 2 milioni di euro per l’anno 2024.

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute ai sensi
dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbisogno nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2 milioni di euro per
l’anno 2024 ».

Dopo l’articolo 11 sono inseriti i seguenti:

« Art. 11-bis. – (Finanziamento dell’investimento “Partenariati per la
ricerca e l’innovazione - Orizzonte Europa”) – 1. Tenuto conto delle
modifiche al PNRR approvate dal Consiglio dell’Unione europea in data
14 maggio 2024, una quota delle risorse di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera f), numero 3, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2025 e 70 milioni di euro per l’anno 2026, è destinata
al finanziamento dell’investimento “Partenariati per la ricerca e l’in-
novazione – Orizzonte Europa” della missione 4, componente 2, del
PNRR. Sono parimenti destinate alle medesime finalità risorse fino a
44 milioni di euro per l’anno 2024, che possono essere disaccantonate
previa dimostrazione della sussistenza di obbligazioni giuridicamente
vincolanti di cui all’articolo 8, comma 1, del presente decreto, assunte
con riferimento all’investimento “Partenariati per la ricerca e l’inno-
vazione – Orizzonte Europa”.

2. Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e
il PNRR, di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, individua il cronoprogramma procedurale contenente gli obiet-
tivi iniziali, intermedi e finali dell’investimento di cui al comma 1, nel
rispetto del cronoprogramma finanziario. Nelle more dell’adozione del
decreto di cui al primo periodo, si fa riferimento al traguardo previsto
per l’investimento “Partenariati per la ricerca e l’innovazione – Oriz-
zonte Europa” nella decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio
2021 relativa all’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa
e la resilienza dell’Italia.

Art. 11-ter. – (Disposizioni per il sostegno alla ricerca clinica e
traslazionale) – 1. All’articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5:

1) le parole: “sottoposta alla vigilanza del Ministero dello
sviluppo economico, che, mediante l’adozione di un atto di indirizzo,
può definirne gli obiettivi strategici” sono sostituite dalle seguenti:
“sottoposta alla vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy
e del Ministero della salute che, mediante l’adozione di un atto di
indirizzo, possono definirne gli obiettivi strategici”;

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La Fondazione può
altresì operare nel settore della ricerca, prevalentemente clinica e
traslazionale, nel campo biomedico e in quello dell’organizzazione e
della gestione dei servizi sanitari di ricovero e cura di alta specializ-
zazione e di eccellenza”;

b) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Quando
opera nella gestione dei servizi sanitari e di cura di elevata specialità,
la Fondazione, acquisito il parere vincolante della regione nel cui
territorio sono erogati i servizi predetti, agisce attraverso la costitu-
zione di un soggetto non profit partecipato dalla stessa regione”.

2. All’articolo 1, comma 951, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, dopo le parole: “sono da destinare alla promozione
della ricerca e riconversione industriale del settore biomedicale” sono
aggiunte le seguenti: “nonché alla ricerca clinica e traslazionale nel
campo biomedico e in quello dell’organizzazione e della gestione dei
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servizi sanitari di ricovero e cura di alta specializzazione e di eccel-
lenza”.

3. Al fine di garantire l’integrità e la continuità delle prestazioni
specialistiche del Servizio sanitario nazionale, in caso di vendita di
complessi aziendali operanti nei settori di cui al comma 1, lettera a),
numero 2), disposta nell’ambito di una procedura di amministrazione
straordinaria, è riconosciuto il diritto di prelazione alle fondazioni di
diritto pubblico o di diritto privato istituite per legge che svolgono
attività nel settore della ricerca biomedicale o che sono abilitate ad
operare nei settori di cui al comma 1, lettera a), numero 2), agli enti
pubblici dotati di competenza nei predetti settori nonché agli organismi
dai medesimi costituiti o partecipati. In tale ipotesi il commissario
straordinario menziona l’esistenza del diritto di prelazione nell’avviso
di vendita e, contestualmente alla sua pubblicazione, trasmette l’avviso
al Ministero delle imprese e del made in Italy il quale ne dà idonea
pubblicità mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzio-
nale. All’esito della valutazione delle offerte pervenute, compiuta ai
sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, il
commissario straordinario comunica al Ministero delle imprese e del
made in Italy le condizioni dell’offerta più vantaggiosa e il Ministero,
nei successivi dieci giorni, procede con la pubblicazione della comu-
nicazione nel proprio sito internet istituzionale. Il diritto di prelazione
è esercitato, entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al terzo
periodo, mediante invio di una dichiarazione di impegno all’acquisto
del complesso aziendale nei tempi e alle condizioni contenute nell’of-
ferta risultata più vantaggiosa e con il versamento della cauzione
prevista nell’avviso di vendita. La dichiarazione di impegno è inviata
all’indirizzo di posta elettronica indicato nella procedura. Decorso il
termine di trenta giorni senza che il diritto di prelazione sia esercitato,
il complesso aziendale è trasferito all’offerente risultato aggiudicatario.
Se non sono pervenute offerte, con la comunicazione di cui al terzo
periodo il commissario straordinario indica le condizioni della vendita
fissate nell’avviso di vendita e la dichiarazione di impegno all’acquisto,
fermi i tempi e le altre condizioni stabilite nell’avviso di vendita, è
efficace anche se contiene un prezzo inferiore di non oltre un quarto
al prezzo stabilito nello stesso avviso.

4. La regione Lazio può costituire o partecipare alla costituzione di
soggetti non profit per l’acquisizione e la gestione dei complessi
aziendali di cui al comma 3 ».

All’articolo 12:

al comma 1, primo periodo, la parola: « statali » è soppressa;

al comma 2, lettera a), dopo le parole: « comma 1-bis » è inserita
la seguente: « , alinea ».

All’articolo 13:

al comma 1, le parole: « all’articolo 13 » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 17 »;

al comma 2, la parola: « accredito » è sostituita dalla seguente:
« accreditamento », le parole: « decreto ministeriale 8 settembre 2016
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n. 673 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 673 dell’8 settembre 2016 » e le
parole: « il Ministero verifica il rispetto di cui al » sono sostituite dalle
seguenti: « il Ministero dell’università e della ricerca verifica il rispetto
delle disposizioni di cui al ».

All’articolo 14:

al comma 1, al secondo periodo, le parole: « del Ministro della
cultura » sono sostituite dalle seguenti: « del Ministro della cultura e del
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, senza maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, si avvale degli istituti di cultura al fine di valorizzare
la storia della città di Napoli e il suo contributo per la creazione di
un’identità europea »;

al comma 2, le parole: « per il 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2024 »;

al comma 3, le parole: « del decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« del regolamento di cui al decreto »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Al fine di sostenere il mercato degli strumenti musicali,
all’articolo 1, comma 357, alinea, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: “aree archeologiche e parchi naturali” sono inserite le
seguenti: “e l’acquisto di strumenti musicali”. All’articolo 1, comma 121,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo le parole: “mostre ed eventi
culturali e spettacoli dal vivo,” sono inserite le seguenti: “per l’acquisto
di strumenti musicali” »;

al comma 5, le parole: « per il 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2024 »;

dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,7
milioni di euro per l’anno 2027 al fine di garantire la prosecuzione delle
attività dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Accademia musi-
cale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole
di cui all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di cui al primo periodo
in favore dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Accademia mu-
sicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole
si provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Ai relativi oneri, pari a 2,7 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».

All’articolo 15:

al comma 1, dopo le parole: « n. 89 » sono inserite le seguenti: « ,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120 » e dopo
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le parole: « Continente africano » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , »;

al comma 2, le parole: « SIMEST S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « la società SIMEST S.p.A. ».

All’articolo 16:

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Utilizzo da parte dell’or-
gano commissariale di ILVA S.p.A. delle somme rivenienti dalla sotto-
scrizione di obbligazioni ».

Nel capo III, dopo l’articolo 16 è aggiunto il seguente:

« Art. 16-bis. – (Disposizioni urgenti a sostegno del settore suinicolo)
– 1. Al fine di sostenere gli operatori della filiera suinicola danneggiati
dal blocco alla movimentazione degli animali in conseguenza della
diffusione della peste suina africana, alle imprese della produzione
primaria che svolgono attività di allevamento di scrofe da riproduzione
a ciclo aperto, di scrofe da riproduzione a ciclo chiuso e di suini da
ingrasso, comprensive di allevamenti da svezzamento e magronaggio, è
concesso, nel limite massimo di 10 milioni di euro, per l’anno 2024, un
contributo a titolo di sostegno in base all’entità del reale danno
economico patito, sulla base dei requisiti, delle condizioni e delle
procedure individuate dal decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali del 28 luglio 2022 e dai decreti del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 29 set-
tembre 2023 e del 29 dicembre 2023, pubblicati, rispettivamente, nelle
Gazzette Ufficiali n. 216 del 15 settembre 2022, n. 265 del 13 novembre
2023 e n. 37 del 14 febbraio 2024. All’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) è riconosciuto un importo pari al 2 per cento
dell’ammontare dei contributi erogati ai sensi del presente comma a
titolo di rimborso per le spese di gestione.

2. La concessione dei contributi economici di cui al comma 1 è
subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi
con la normativa dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato nel
settore agricolo e agroalimentare.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari complessivamente a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro,
mediante le risorse rivenienti dalle economie residue derivanti dall’at-
tuazione degli interventi di cui all’articolo 26, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, e, quanto a 5 milioni di euro, mediante le risorse
rivenienti dalle economie residue derivanti dall’attuazione degli inter-
venti di cui all’articolo 223, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
già nella disponibilità dell’AGEA. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
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ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

4. All’articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, al primo periodo, dopo le parole: “idonee al
contenimento dei cinghiali selvatici” sono aggiunte le seguenti: “; spetta
alle società concessionarie autostradali e agli enti proprietari delle
strade attuare gli interventi necessari per il rafforzamento delle bar-
riere stradali e autostradali mediante la chiusura, ove possibile, dei
varchi che corrono al di sotto del solido stradale, quali strade bianche,
tombini, sottopassi o corsi d’acqua, ovvero al di sopra nei tratti in
galleria, previa approvazione da parte del Commissario straordinario
degli interventi e delle modalità di finanziamento dei corrispondenti
oneri” e, al terzo periodo, dopo le parole: “per l’anno 2022” sono
aggiunte le seguenti: “e di 13 milioni di euro per l’anno 2025”;

b) al comma 2-quinquies, le parole: “, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2022,” sono soppresse, dopo le parole: “si provvede” sono
inserite le seguenti: “, quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2022,” e
dopo le parole: “dalla legge 28 marzo 2022, n. 25” sono aggiunte le
seguenti: “, quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione del Fondo istituito dall’articolo 1, comma
443, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, e, quanto a 3 milioni di euro
per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del fondo di conto
capitale di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero
della salute per il triennio 2024-2026”;

c) dopo il comma 2-quinquies è inserito il seguente:

“2-sexies. Al fine di potenziare la ricerca delle carcasse nelle aree
destinate al depopolamento intorno alle barriere artificiali deputate al
confinamento dei cinghiali, il Commissario straordinario è altresì
autorizzato a riconoscere un contributo, nel limite massimo di 150 euro
per unità, in favore dei soggetti che, abilitati al contenimento con
metodi selettivi, conferiscono carcasse nelle aree di stoccaggio o nei
macelli autorizzati. A tal fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l’anno 2025, che confluisce nella contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario”.

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4, lettera
c), pari complessivamente a 1 milione di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste ».

All’articolo 17:

al comma 1, le parole: « loro conti » sono sostituite dalle seguenti:
« propri conti »;
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al comma 2, le parole: « Avvenuta l’apertura » sono sostituite dalle
seguenti: « Dopo l’apertura » e le parole: « ivi pure indicata » sono
sostituite dalle seguenti: « ivi indicata »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. All’articolo 41 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le
parole: “nel 2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “nel 2023 rispetto al 2019 per l’anno 2024” ».

Dopo l’articolo 17 sono inseriti i seguenti:

« Art. 17-bis. – (Rispetto dei tempi di pagamento e recupero forzoso
di entrate proprie delle province e delle città metropolitane) – 1. Per le
finalità di cui all’articolo 40, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
all’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il comma 419
è inserito il seguente:

“419-bis. Per le province e le città metropolitane in dissesto o in
piano di riequilibrio, ovvero che abbiano registrato un disavanzo
nell’ultimo rendiconto definitivamente approvato disponibile nella banca
dati delle amministrazioni pubbliche, il recupero di cui al comma 419
avviene esclusivamente a valere sul versamento dell’imposta sulle
assicurazioni di cui all’articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446”.

Art. 17-ter. – (Proroga dell’utilizzo libero delle economie da mutuo)
– 1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, la
parola: “2026” è sostituita dalla seguente: “2027” ».

All’articolo 18:

al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
quelle di cui all’articolo 1, comma 10, del medesimo decreto-legge n. 35
del 2013, relative alla Sezione degli enti locali del Fondo per assicurare
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili, e
successivi rifinanziamenti ».

Dopo l’articolo 18 sono inseriti i seguenti:

« Art. 18-bis. – (Deroga ai vincoli di utilizzo dell’avanzo di ammi-
nistrazione previsti dall’articolo 187, comma 3-bis, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali) – 1. Al fine di facilitare l’assol-
vimento degli obblighi derivanti dalla realizzazione degli interventi di
investimento, nel rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commer-
ciali da parte degli enti locali, limitatamente agli esercizi finanziari
2024, 2025 e 2026, non si applicano le limitazioni previste dall’articolo
187, comma 3-bis, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a condizione
che il ricorso all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo, in termini di
cassa, delle entrate vincolate per il finanziamento delle spese correnti
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sia stato determinato dalla necessità di pagare spese in attuazione del
PNRR.

Art. 18-ter. – (Disposizioni per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pubbliche) – 1. Al comma 2
dell’articolo 21-bis del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: “30
giugno” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre”.

Art. 18-quater. – (Disposizioni in materia di segretari comunali) –
1. Il segretario comunale iscritto nella fascia iniziale di accesso in
carriera, per tutto il periodo in cui permane l’iscrizione in tale fascia,
può essere autorizzato allo svolgimento degli incarichi di cui all’articolo
12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per un
periodo non superiore a ventiquattro mesi complessivi.

2. A seguito di vacanza della sede, anche per decorso del periodo
massimo di incarico di cui al comma 1, il sindaco avvia la pubbliciz-
zazione della relativa sede di segreteria per la nomina di un segretario
avente gli ordinari requisiti. Ove tale procedura sia andata deserta, il
sindaco può procedere ad una nuova pubblicizzazione della sede aperta
anche ai segretari iscritti nella fascia iniziale di accesso in carriera.
Nell’ipotesi in cui sia individuato un segretario iscritto nella fascia
iniziale di accesso in carriera che abbia espletato le funzioni di cui al
citato articolo 12-bis del decreto-legge n. 4 del 2022 per il periodo
massimo di ventiquattro mesi, ivi incluso il segretario già titolare della
medesima sede, il sindaco può richiedere al Ministero dell’interno
l’autorizzazione a conferire un nuovo incarico di durata non superiore
a dodici mesi.

3. Le autorizzazioni di cui al comma 2 possono essere richieste
anche per i segretari, autorizzati ai sensi del citato articolo 12-bis del
decreto-legge n. 4 del 2022, per i quali il periodo massimo di incarico
di ventiquattro mesi sia scaduto nei centoventi giorni precedenti alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
purché la richiesta del sindaco pervenga non oltre il trentesimo giorno
successivo alla predetta data di entrata in vigore.

4. Il segretario che, durante i periodi di incarico conferiti ai sensi
del presente articolo, consegua l’iscrizione nella fascia professionale di
cui all’articolo 31, comma 1, lettera b), del contratto collettivo nazionale
di lavoro (CCNL) dei segretari comunali e provinciali per il quadriennio
normativo 1998-2001 e per il biennio economico 1998-1999, del 16
maggio 2001, è collocato, dalla data di iscrizione, in posizione di
disponibilità con attribuzione del trattamento economico previsto per
gli enti con popolazione fino a 3.000 abitanti.

5. I periodi di incarico svolti ai sensi del presente articolo rilevano
esclusivamente ai fini economici, ferma restando la sola maturazione
dell’anzianità di servizio prevista dall’articolo 31, comma 1, lettera b),
del citato CCNL del 16 maggio 2001.
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6. All’articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “sei mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “un mese, con svolgimento di almeno 120 ore di formazione,
anche con modalità telematiche,” e le parole: “due mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “un mese”;

b) al terzo periodo, le parole: “Nel biennio successivo alla” sono
sostituite dalle seguenti: “Nei tre anni dalla”.

7. All’articolo 12-bis, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, la
lettera a) è abrogata.

8. Le procedure semplificate per l’accesso alla carriera di segretario
comunale e provinciale, di cui all’articolo 25-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, possono essere applicate ai bandi di concorso per
il reclutamento dei segretari comunali e provinciali fino al 31 dicembre
2026.

Art. 18-quinquies. – (Disposizioni finanziarie in materia di PNRR)
– 1. Al fine di assicurare la liquidità di cassa necessaria per i pagamenti
di competenza dei soggetti attuatori degli interventi del PNRR, fatta
salva la disciplina delle anticipazioni già prevista ai sensi della nor-
mativa vigente, le Amministrazioni centrali titolari delle misure prov-
vedono al trasferimento delle occorrenti risorse finanziarie, fino al
limite cumulativo del 90 per cento del costo dell’intervento a carico del
PNRR, entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data di
ricevimento delle richieste di trasferimento.

2. In sede di presentazione delle richieste di cui al comma 1, i
soggetti attuatori attestano l’ammontare delle spese risultanti dagli stati
di avanzamento degli interventi e l’avvenuto espletamento dei controlli
di competenza previsti dal proprio ordinamento, nonché le verifiche sul
rispetto dei requisiti specifici del PNRR. La documentazione giustifi-
cativa è conservata agli atti dai soggetti attuatori ed è resa disponibile
per essere esibita in sede di audit e controlli da parte delle autorità
nazionali ed europee. Sulla base delle attestazioni di cui al primo
periodo, le Amministrazioni centrali titolari delle misure provvedono ai
relativi trasferimenti, riservandosi i successivi controlli sulla relativa
documentazione giustificativa, al più tardi, in sede di erogazione del
saldo finale dell’intervento.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità
ai quali le Amministrazioni centrali titolari delle misure e i soggetti
attuatori si attengono per gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 ».

All’articolo 19:

al comma 1:

alla lettera b):

al capoverso 527-ter, al primo periodo, le parole: « entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione »
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sono sostituite dalle seguenti: « entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione » e le parole: « nella tabella
1, di cui all’allegato VI-bis » sono sostituite dalle seguenti: « nell’allegato
VI-bis » e dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Restano valide
le disposizioni delle leggi regionali in vigore antecedentemente alla data
di entrata in vigore della presente disposizione, se sono coerenti con le
disposizioni del presente comma e l’importo del fondo è capiente
rispetto al contributo previsto dall’allegato VI-bis »;

al capoverso 527-quater, dopo la parola: « Qualora » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « non è migliorato »
sono sostituite dalle seguenti: « non sia migliorato »;

alla lettera c), capoverso Allegato VI-bis, le parole: « Tabella 1 »
sono soppresse.

All’articolo 20:

al comma 2, lettera b), le parole: « si cui » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui »;

al comma 3, la parola: « 30% » è sostituita dalle seguenti: « 30 per
cento ».

All’articolo 21:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « dall’U.O. » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’unità operativa » e le parole: « Decreto Dirigenziale
n. 112 del 4 giugno 2024 della Direzione Generale Governo del Terri-
torio » sono sostituite dalle seguenti: « decreto del direttore generale per
il governo del territorio n. 112 del 4 giugno 2024, pubblicato nel
Bollettino ufficiale della regione Campania n. 43 del 10 giugno 2024 »;

al secondo periodo, dopo la parola: « rispettivamente » il segno
di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « cinque o più unità » sono
sostituite dalle seguenti: « cinque o più persone »;

al comma 4, dopo le parole: « del comune stesso » il segno di
interpunzione « , » è soppresso.

Nel capo V, all’articolo 22 è premesso il seguente:

« Art. 21-bis. – (Clausola di salvaguardia) – 1. Le disposizioni del
presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».
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Decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del
9 agosto 2024.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL SENATO DELLA

REPUBBLICA

Misure urgenti di carattere fiscale, proro-
ghe di termini normativi ed interventi di

carattere economico.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di prevedere misure per esigenze
fiscali e finanziarie indifferibili;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di prevedere proroghe di termini
normativi, e interventi di carattere econo-
mico, anche in favore degli enti territoriali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri adottata nella riunione del 7 ago-
sto 2024;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri per lo sport e i giovani, della
giustizia, dell’università e della ricerca, per
gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, dell’istruzione e del
merito, per la protezione civile e le politi-
che del mare, del lavoro e delle politiche
sociali, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, della cultura, delle
imprese e del made in Italy, dell’ambiente
e della sicurezza energetica, del turismo,
per la pubblica amministrazione e delle
infrastrutture e dei trasporti;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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CAPO I

DISPOSIZIONI FISCALI

CAPO I

DISPOSIZIONI FISCALI

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di credito d’imposta
per investimenti nella Zona economica spe-

ciale per il Mezzogiorno – ZES unica)

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di credito d’imposta
per investimenti nella Zona economica spe-

ciale per il Mezzogiorno – ZES unica)

1. A pena di decadenza dall’agevola-
zione, gli operatori economici che hanno
presentato la comunicazione di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto del Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR 17 maggio 2024, pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale n. 117 del 21
maggio 2024, inviano dal 18 novembre 2024
al 2 dicembre 2024 all’Agenzia delle en-
trate, una comunicazione integrativa atte-
stante l’avvenuta realizzazione entro il ter-
mine del 15 novembre 2024 degli investi-
menti indicati nella comunicazione presen-
tata ai sensi del predetto articolo 5, comma
1. La comunicazione di cui al primo pe-
riodo, a pena dello scarto della comunica-
zione stessa, reca, altresì, l’indicazione del-
l’ammontare del credito di imposta matu-
rato in relazione agli investimenti effetti-
vamente realizzati e delle relative fatture
elettroniche ed è corredata dagli estremi
della certificazione prevista dall’articolo 7,
comma 14, del predetto decreto ministe-
riale. La comunicazione integrativa indica
un ammontare di investimenti effettiva-
mente realizzati non superiore a quello
riportato nella comunicazione inviata ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, del predetto
decreto ministeriale. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche qua-
lora la comunicazione inviata ai sensi del-
l’articolo 5, comma 1, del citato decreto
ministeriale rechi l’indicazione di investi-
menti agevolabili e già realizzati alla data
di trasmissione della medesima comunica-
zione. Con provvedimento adottato dal di-
rettore dell’Agenzia delle entrate entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono approvati il modello
di comunicazione integrativa, con le rela-
tive istruzioni, da utilizzare per le finalità

1. A pena di decadenza dall’agevola-
zione, gli operatori economici che hanno
presentato la comunicazione di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto del Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR 17 maggio 2024, pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale n. 117 del 21
maggio 2024, inviano dal 18 novembre 2024
al 2 dicembre 2024 all’Agenzia delle entrate
una comunicazione integrativa attestante
l’avvenuta realizzazione entro il termine
del 15 novembre 2024 degli investimenti
indicati nella comunicazione presentata ai
sensi del predetto articolo 5, comma 1. La
comunicazione integrativa di cui al primo
periodo, a pena del rigetto della comuni-
cazione stessa, reca, altresì, l’indicazione
dell’ammontare del credito di imposta ma-
turato in relazione agli investimenti effet-
tivamente realizzati e delle relative fatture
elettroniche e degli estremi della certifica-
zione prevista dall’articolo 7, comma 14,
del predetto decreto ministeriale. La comu-
nicazione integrativa indica un ammontare
di investimenti effettivamente realizzati non
superiore a quello riportato nella comuni-
cazione inviata ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, del predetto decreto ministeriale.
Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche qualora la comunicazione
inviata ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del
citato decreto ministeriale rechi l’indica-
zione di investimenti agevolabili e già rea-
lizzati alla data di trasmissione della me-
desima comunicazione. Con provvedimento
adottato dal direttore dell’Agenzia delle en-
trate entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, è ap-
provato il modello di comunicazione inte-
grativa, con le relative istruzioni, da utiliz-
zare per le finalità di cui al presente comma
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di cui al presente comma e sono definite le
relative modalità di trasmissione telema-
tica.

e sono definite le relative modalità di tra-
smissione telematica.

2. Ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui all’articolo 16, comma 6, del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, l’ammontare massimo del cre-
dito d’imposta fruibile da ciascun benefi-
ciario è pari all’importo del credito d’im-
posta risultante dalla comunicazione inte-
grativa di cui al comma 1, moltiplicato per
la percentuale resa nota con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro dieci giorni dalla
scadenza del termine di presentazione delle
comunicazioni integrative. Detta percen-
tuale è ottenuta rapportando il limite di
spesa all’ammontare complessivo dei cre-
diti di imposta indicati nelle comunicazioni
integrative di cui al citato comma 1. Qua-
lora il credito di imposta fruibile, come
determinato ai sensi del primo periodo,
risulti inferiore alla misura definita ai sensi
del comma 1 del suddetto articolo 16, l’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 6 del
medesimo articolo è incrementata, ferma
restando la predetta misura e nel limite
massimo complessivo di 1.600 milioni di
euro per l’anno 2024, mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato e suc-
cessiva riassegnazione in spesa, nel se-
guente ordine, delle risorse di cui:

2. Identico.

a) all’articolo 8 del presente decreto
nel limite massimo di 750 milioni di euro
per l’anno 2024, attingendo in modo pro-
porzionale alle relative autorizzazioni di
spesa;

b) all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, con impu-
tazione alla quota afferente alle ammini-
strazioni centrali ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera b), numero 1), della
medesima legge n. 178 del 2020, nel limite
massimo di 560 milioni di euro per l’anno
2024;

c) all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, nel limite massimo di 290 milioni di
euro per l’anno 2024.
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3. I versamenti all’entrata di cui al
comma 2 possono essere disposti diretta-
mente alla contabilità speciale n. 1778 in-
testata all’Agenzia delle entrate.

3. Identico.

4. Con il medesimo provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al
comma 2, sono altresì resi noti, per cia-
scuna regione della Zona economica spe-
ciale per il Mezzogiorno – ZES Unica ed in
modo distinto per ciascuna delle categorie
di micro imprese, di piccole imprese, di
medie imprese e di grandi imprese come
definite dalla Carta degli aiuti a finalità
regionale 2022-2027:

4. Con il medesimo provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al
comma 2, sono altresì resi noti, per cia-
scuna regione della Zona economica spe-
ciale per il Mezzogiorno – ZES Unica ed in
modo distinto per ciascuna delle categorie
di microimprese, di piccole imprese, di
medie imprese e di grandi imprese come
definite dalla Carta degli aiuti a finalità
regionale 2022-2027:

a) il numero delle comunicazioni in-
viate entro i termini indicati al comma 2;

a) il numero delle comunicazioni in-
viate entro i termini previsti dal comma 1;

b) la tipologia di investimenti realiz-
zati entro la data del 15 novembre 2024;

b) identica;

c) l’ammontare complessivo del cre-
dito di imposta complessivamente richie-
sto.

c) identica.

5. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, secondo periodo,
del decreto-legge n. 124 del 2023, qualora
il provvedimento di cui ai commi 2 e 4
indichi un credito di imposta inferiore a
quello massimo riconoscibile nelle zone
assistite delle regioni Campania, Puglia, Ba-
silicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Mo-
lise, ammissibili alla deroga prevista dal-
l’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, e nelle zone assistite della regione
Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, come individuate dalla Carta degli
aiuti a finalità regionale 2022-2027, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy e
le regioni delle ZES Unica per il Mezzo-
giorno rendono nota entro il 15 gennaio
2025, mediante apposita comunicazione in-
viata al Dipartimento per le politiche di
coesione e il Sud della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, la possibilità di agevo-
lare i medesimi investimenti a valere sulle
risorse dei programmi della politica di co-
esione europea relativi al periodo di pro-
grammazione 2021-2027 di loro titolarità,
ove ne ricorrano i presupposti e nel ri-

5. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, secondo periodo,
del citato decreto-legge n. 124 del 2023,
qualora il provvedimento di cui ai commi 2
e 4 del presente articolo indichi un credito
di imposta inferiore a quello massimo ri-
conoscibile nelle zone assistite delle regioni
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla
deroga prevista dall’articolo 107, paragrafo
3, lettera a), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, e nelle zone assistite
della regione Abruzzo, ammissibili alla de-
roga prevista dall’articolo 107, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, come individuate dalla
Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-
2027, il Ministero delle imprese e del made
in Italy e le regioni della ZES unica ren-
dono nota entro il 15 gennaio 2025, me-
diante apposita comunicazione inviata al
Dipartimento per le politiche di coesione e
il Sud della Presidenza del Consiglio dei
ministri, la possibilità di agevolare i mede-
simi investimenti a valere sulle risorse dei
programmi della politica di coesione euro-
pea relativi al periodo di programmazione
2021-2027 di loro titolarità, ove ne ricor-
rano i presupposti e nel rispetto delle pro-
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spetto delle procedure, dei vincoli territo-
riali, programmatici e finanziari previsti da
detti programmi, indicando l’entità delle
risorse finanziarie disponibili per il finan-
ziamento della misura. Il Ministero delle
imprese e del made in Italy e le regioni, che
intendono avvalersi della facoltà di cui al
primo periodo, definiscono con propri prov-
vedimenti le modalità di riconoscimento
dell’agevolazione e gli adempimenti richie-
sti agli operatori economici, anche tenendo
conto di quanto previsto dall’articolo 16 del
decreto-legge n. 124 del 2023 e dal decreto
del Ministro per gli affari europei, il sud, le
politiche di coesione e il PNRR 17 maggio
2024.

cedure, dei vincoli territoriali, programma-
tici e finanziari previsti da detti pro-
grammi, indicando l’entità delle risorse fi-
nanziarie disponibili per il finanziamento
della misura. Il Ministero delle imprese e
del made in Italy e le regioni che intendono
avvalersi della facoltà di cui al primo pe-
riodo definiscono con propri provvedi-
menti le modalità di riconoscimento dell’a-
gevolazione e gli adempimenti richiesti agli
operatori economici, anche tenendo conto
di quanto previsto dall’articolo 16 del citato
decreto-legge n. 124 del 2023 e dal citato
decreto del Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17
maggio 2024.

6. All’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 febbraio
2024, n. 11, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

6. Identico:

« b) moduli fotovoltaici con celle, en-
trambi prodotti negli Stati membri dell’U-
nione europea, con un’efficienza a livello di
cella almeno pari al 23,5 per cento; ».

« b) moduli fotovoltaici con celle, gli
uni e le altre prodotti negli Stati membri
dell’Unione europea, con un’efficienza a
livello di cella almeno pari al 23,5 per
cento; ».

Articolo 2.

(Misure in materia di imposta sostitutiva sui
redditi prodotti all’estero realizzati da per-
sone fisiche che trasferiscono la propria

residenza fiscale in Italia)

Articolo 2.

(Misure in materia di imposta sostitutiva sui
redditi prodotti all’estero realizzati da per-
sone fisiche che trasferiscono la propria

residenza fiscale in Italia)

1. All’articolo 24-bis, comma 2, primo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
le parole: « euro 100.000 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 200.000 ».

Identico.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai soggetti che hanno trasferito
nel territorio dello Stato la residenza ai fini
dell’articolo 43 del codice civile successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

Art. 2.
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Articolo 2-bis.

(Disposizioni in materia di benefìci corri-
sposti ai lavoratori dipendenti)

1. Nelle more dell’introduzione del re-
gime fiscale sostitutivo previsto dall’arti-
colo 5, comma 1, lettera a), numero 2.4),
della legge 9 agosto 2023, n. 111, per l’anno
2024 è erogata un’indennità, di importo
pari a 100 euro, ai lavoratori dipendenti
per i quali ricorrono congiuntamente le
seguenti condizioni:

a) il lavoratore ha un reddito com-
plessivo non superiore a 28.000 euro;

b) il lavoratore ha il coniuge non
legalmente ed effettivamente separato e
almeno un figlio, anche se nato fuori del
matrimonio, riconosciuto, adottivo o affi-
dato, che si trovano nelle condizioni pre-
viste dall’articolo 12, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, oppure ha almeno
un figlio che si trova in tali condizioni e
per il quale sussistano anche le circostanze
previste dall’articolo 12, comma 1, lettera
c), decimo periodo, dello stesso testo unico
delle imposte sui redditi;

c) l’imposta lorda determinata sui red-
diti di cui all’articolo 49 del citato testo
unico delle imposte sui redditi, con esclu-
sione di quelli indicati nel comma 2, lettera
a), del medesimo articolo, percepiti dal
lavoratore, è di importo superiore a quello
della detrazione spettante ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 1, del citato testo unico
delle imposte sui redditi.

2. L’indennità di cui al comma 1, che
non concorre alla formazione del reddito
complessivo del lavoratore dipendente, è
rapportata al periodo di lavoro.

3. Ai fini della determinazione del red-
dito complessivo di cui al comma 1, lettera
a), del presente articolo rileva anche la
quota esente dei redditi agevolati ai sensi
dell’articolo 44, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dell’articolo 16 del decreto legislativo 14
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settembre 2015, n. 147, dell’articolo 5,
commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, e dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 dicembre 2023, n. 209. Il medesimo
reddito complessivo è assunto al netto del
reddito dell’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale e di quello delle re-
lative pertinenze di cui all’articolo 10,
comma 3-bis, del citato testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.

4. I sostituti d’imposta di cui agli arti-
coli 23 e 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ri-
conoscono l’indennità di cui al comma 1
unitamente alla tredicesima mensilità su
richiesta del lavoratore, che attesta per
iscritto di avervi diritto indicando il codice
fiscale del coniuge e dei figli, e verificano in
sede di conguaglio la spettanza della stessa.
Qualora in tale sede l’indennità si riveli
non spettante, i medesimi sostituti d’impo-
sta provvedono al recupero del relativo
importo. I sostituti d’imposta compensano
il credito maturato ai sensi del comma 1
mediante compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a partire dal giorno successivo al-
l’erogazione in busta paga dell’indennità.

5. L’indennità di cui al comma 1 è
rideterminata nella dichiarazione dei red-
diti presentata dal contribuente ed è rico-
nosciuta anche qualora non sia stata ero-
gata dal sostituto d’imposta ovvero se le
remunerazioni percepite non sono state
assoggettate a ritenuta. L’indennità risul-
tante dalla dichiarazione dei redditi è com-
putata nella determinazione del saldo del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Qualora l’indennità erogata dal sostituto
d’imposta risulti non spettante o spettante
in misura inferiore, il relativo importo è
restituito in sede di dichiarazione.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 100,3 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 34 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione dell’importo di cui all’articolo 1,
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comma 185, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213;

b) quanto a 32,3 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a 34 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026 nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
1.597.255 euro;

2) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
per 469.799 euro;

3) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
per 1.074.267 euro;

4) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia, per 13.806 euro;

5) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, per 15.558.680 euro;

6) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, per
729.527 euro;

7) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno, per 21.844 euro;

8) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, per 1.611.835 euro;

9) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
per 6.103.790 euro;
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10) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca, per
1.638.839 euro;

11) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa, per 2.157.569 euro;

12) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, per 254.188 euro;

13) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura, per 2.670.467 euro;

14) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute, per 40.338 euro;

15) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del turismo, per 57.796 euro.

Articolo 2-ter.

(Trattamento sanzionatorio per i soggetti
che non aderiscono al concordato preven-

tivo biennale o ne decadono)

1. Fermo quanto previsto dall’articolo
34, comma 2, del decreto legislativo 12
febbraio 2024, n. 13, quando è irrogata
una sanzione amministrativa per violazioni
riferibili ai periodi d’imposta e ai tributi
oggetto della proposta di concordato pre-
ventivo biennale, di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,
non accolta dal contribuente ovvero, in
relazione a violazioni riferibili ai periodi
d’imposta e ai tributi oggetto della propo-
sta, nei confronti di un contribuente deca-
duto dall’accordo di concordato preventivo
biennale per inosservanza degli obblighi
previsti dalle norme che lo disciplinano, le
soglie per l’applicazione delle sanzioni ac-
cessorie, di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, pre-
viste dal comma 1 dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
sono ridotte alla metà.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo si applicano anche nei
confronti dei contribuenti che, per i pe-
riodi d’imposta dal 2018 al 2022, non si
sono avvalsi del regime di ravvedimento di
cui all’articolo 2-quater ovvero che ne de-
cadono per la ricorrenza di una delle
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ipotesi di cui all’articolo 2-quater, comma
10, lettere a), b) e c).

Articolo 2-quater.

(Imposta sostitutiva per annualità ancora
accertabili dei soggetti che aderiscono al

concordato preventivo biennale)

1. I soggetti che hanno applicato gli
indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) e
che aderiscono, entro il 31 ottobre 2024, al
concordato preventivo biennale di cui agli
articoli 6 e seguenti del decreto legislativo
12 febbraio 2024, n. 13, possono adottare
il regime di ravvedimento di cui al presente
articolo, versando l’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizio-
nali nonché dell’imposta regionale sulle
attività produttive di cui ai commi da 2 a
7 del presente articolo.

2. Ai fini del comma 1, la base impo-
nibile dell’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi e delle relative addizionali è
costituita dalla differenza tra il reddito
d’impresa o di lavoro autonomo già dichia-
rato, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
in ciascuna annualità e il valore dello
stesso incrementato nella misura del:

a) 5 per cento per i soggetti con
punteggio ISA pari a 10;

b) 10 per cento per i soggetti con
punteggio ISA pari o superiore a 8 e infe-
riore a 10;

c) 20 per cento per i soggetti con
punteggio ISA pari o superiore a 6 e infe-
riore a 8;

d) 30 per cento per i soggetti con
punteggio ISA pari o superiore a 4 e infe-
riore a 6;

e) 40 per cento per i soggetti con
punteggio ISA pari o superiore a 3 e infe-
riore a 4;

f) 50 per cento per i soggetti con
punteggio ISA inferiore a 3.

3. Ai fini del comma 1, la base impo-
nibile dell’imposta sostitutiva dell’imposta
regionale sulle attività produttive è costi-
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tuita dalla differenza tra il valore della
produzione netta già dichiarato in ciascuna
annualità e il valore dello stesso incremen-
tato nella misura stabilita dal comma 2.

4. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i
soggetti di cui al comma 1 applicano l’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e
delle relative addizionali con l’aliquota del:

a) 10 per cento, se nel singolo periodo
d’imposta il livello di affidabilità fiscale è
pari o superiore a 8;

b) 12 per cento, se nel singolo periodo
d’imposta il livello di affidabilità fiscale è
pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c) 15 per cento, se nel singolo periodo
d’imposta il livello di affidabilità fiscale è
inferiore a 6.

5. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i
soggetti di cui al comma 1 applicano l’im-
posta sostitutiva dell’imposta regionale sulle
attività produttive con l’aliquota del 3,9 per
cento.

6. In considerazione della pandemia di
COVID-19, per i soli periodi d’imposta
2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1
applicano le imposte sostitutive di cui ai
commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento.

7. In ogni caso, il valore complessivo
dell’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e delle relative addizionali da ver-
sare per ciascuna annualità oggetto del-
l’opzione non può essere inferiore a 1.000
euro.

8. Il versamento dell’imposta sostitutiva
di cui al presente articolo è effettuato in
un’unica soluzione entro il 31 marzo 2025
oppure mediante pagamento rateale in un
massimo di 24 rate mensili di pari importo
maggiorate di interessi calcolati al tasso
legale con decorrenza dal 31 marzo 2025.
In caso di pagamento rateale, l’opzione,
per ciascuna annualità, si perfeziona me-
diante il pagamento di tutte le rate. Il
pagamento di una delle rate, diverse dalla
prima, entro il termine di pagamento della
rata successiva non comporta la decadenza
dal beneficio della rateazione. Non si fa
comunque luogo al rimborso delle somme
versate a titolo di imposta sostitutiva in
ipotesi di decadenza dalla rateizzazione.
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9. Il ravvedimento non si perfeziona se
il pagamento, in unica soluzione o della
prima rata delle imposte sostitutive, è suc-
cessivo alla notifica di processi verbali di
constatazione o schemi di atto di accerta-
mento, di cui all’articolo 6-bis della legge
27 luglio 2000, n. 212, ovvero di atti di
recupero di crediti inesistenti. Per il solo
periodo d’imposta 2018, il ravvedimento
non si perfeziona se sono stati notificati
processi verbali di constatazione o schemi
di atto di accertamento, di cui all’articolo
6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212,
ovvero di atti di recupero di crediti inesi-
stenti, entro la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

10. Eseguito il versamento in unica rata
ovvero nel corso del regolare pagamento
rateale di cui al comma 8, nei confronti dei
soggetti di cui al comma 1, per i periodi
d’imposta 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, le
rettifiche del reddito d’impresa o di lavoro
autonomo di cui all’articolo 39 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, nonché quelle di cui
all’articolo 54, secondo comma, secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non
possono essere effettuate, fatta eccezione
per la ricorrenza di uno dei seguenti casi:

a) intervenuta decadenza dal concor-
dato preventivo biennale di cui all’articolo
22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024,
n. 13;

b) applicazione nei confronti dei sog-
getti di cui al comma 1 di una misura
cautelare, personale o reale, ovvero noti-
fica di un provvedimento di rinvio a giu-
dizio per uno dei delitti previsti dal decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, ad ecce-
zione delle fattispecie di cui agli articoli 4,
10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 1, non-
ché dell’articolo 2621 del codice civile e
degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del
codice penale, commessi nel corso degli
anni d’imposta dal 2018 al 2022;

c) mancato perfezionamento del rav-
vedimento per decadenza dalla rateazione
di cui al comma 8 del presente articolo.
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11. Nei casi di cui alla lettera b) del
comma 10 e in caso di mancato pagamento
di una delle rate previste dal comma 8, la
decadenza intervenuta riguarda unica-
mente l’annualità di riferimento. In tutti i
casi di cui al primo periodo restano co-
munque validi i pagamenti già effettuati,
non si dà luogo a rimborso ed è possibile
procedere ad accertamento secondo i ter-
mini di cui al comma 14.

12. Restano altresì validi i ravvedimenti
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 174 a 178, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e non si
dà luogo a rimborso.

13. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai soggetti di cui al comma 1,
il cui periodo d’imposta non coincide con
l’anno solare, al periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre di ciascun anno di riferi-
mento.

14. In deroga all’articolo 3, comma 3,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i
soggetti a cui si applicano gli indici sintetici
di affidabilità fiscale che aderiscono al
concordato preventivo biennale e che hanno
adottato, per una o più annualità tra i
periodi d’imposta 2018, 2019, 2020 e 2021,
il regime di ravvedimento di cui al comma
1 del presente articolo, i termini di deca-
denza per l’accertamento, di cui all’articolo
43 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e all’arti-
colo 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rela-
tivi alle annualità oggetto di ravvedimento,
sono prorogati al 31 dicembre 2027. In
ogni caso, per i soggetti a cui si applicano
gli indici sintetici di affidabilità fiscale che
aderiscono al concordato preventivo bien-
nale i termini di decadenza per l’accerta-
mento, di cui all’articolo 43 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e all’articolo 57 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, in scadenza al 31 dicembre
2024 sono prorogati al 31 dicembre 2025.

15. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti ter-
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mini e modalità di comunicazione delle
opzioni di cui al presente articolo.

16. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 212.162.500 euro per
l’anno 2025, 267.650.000 euro per l’anno
2026, 223.087.500 euro per l’anno 2027,
176.225.000 euro per l’anno 2028 e
108.375.000 euro per l’anno 2029, si prov-
vede, quanto a 63.364.583 euro per l’anno
2025, 65.175.000 euro per l’anno 2026 e
16.293.750 euro per l’anno 2027, mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dal presente articolo e, quanto
a 148.797.917 euro per l’anno 2025,
202.475.000 euro per l’anno 2026,
206.793.750 euro per l’anno 2027,
176.225.000 euro per l’anno 2028 e
108.375.000 euro per l’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto
legislativo 27 dicembre 2023 n. 209.

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di associazioni e
società sportive dilettantistiche)

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di associazioni e
società sportive dilettantistiche)

1. Fino alla data di entrata in vigore
delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma
15-quater, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, possono
ritenersi applicabili le disposizioni di cui
all’articolo 4, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, da parte delle associazioni
sportive dilettantistiche e, in virtù di quanto
previsto dall’articolo 90, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, da parte
delle società sportive dilettantistiche. Sono
fatti salvi i comportamenti dei contribuenti
adottati prima della data di entrata in
vigore del presente decreto.

1. Fino alla data di applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 15-
quater, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, possono
essere applicate le disposizioni di cui al-
l’articolo 4, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nel testo vigente anteriormente alla
data di entrata in vigore del citato comma
15-quater dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 146 del 2021, da parte delle associazioni
sportive dilettantistiche e, in virtù di quanto
previsto dall’articolo 90, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, da parte
delle società sportive dilettantistiche. Sono
fatti salvi i comportamenti dei contribuenti
adottati prima della data di entrata in
vigore del presente decreto.

Articolo 4.

(Credito di imposta per investimenti pubbli-
citari in favore di leghe e società sportive

Articolo 4.

(Credito di imposta per investimenti pubbli-
citari in favore di leghe e società sportive
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professionistiche e di società e associazioni
sportive dilettantistiche)

professionistiche e di società e associazioni
sportive dilettantistiche)

1. Al fine di sostenere gli operatori del
settore sportivo, le disposizioni di cui al-
l’articolo 81 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si ap-
plicano anche agli investimenti pubblicitari
effettuati dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino al 15 novembre 2024.
Per l’attuazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di 7milioni di euro per
l’anno 2024, che costituisce limite di spesa.
Ai relativi oneri, pari a 7 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato da parte della Presidenza
del Consiglio dei ministri a valere sulle
risorse affluite sul suo bilancio autonomo
per effetto dell’articolo 10, comma 3, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto derivanti
dall’attuazione del primo periodo, pari a 7
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

1. Al fine di sostenere gli operatori del
settore sportivo, le disposizioni di cui al-
l’articolo 81 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si ap-
plicano anche agli investimenti pubblicitari
effettuati dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino al 15 novembre 2024.
Per l’attuazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di 7 milioni di euro per
l’anno 2024, che costituisce limite di spesa.
Ai relativi oneri, pari a 7 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato da parte della Presidenza
del Consiglio dei ministri a valere sulle
risorse affluite sul suo bilancio autonomo
per effetto dell’articolo 10, comma 3, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto derivanti
dall’attuazione del primo periodo, pari a 7
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

2. L’investimento di cui al comma 1 in
campagne pubblicitarie deve essere di im-
porto complessivo non inferiore a 10.000
euro e rivolto a leghe e società sportive
professionistiche e società ed associazioni
sportive dilettantistiche con ricavi di cui
all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, relativi al pe-
riodo d’imposta 2023, e comunque prodotti
in Italia, almeno pari a 150.000 euro e non
superiori a 15 milioni di euro. Qualora
l’investimento sia rivolto a leghe e società
sportive professionistiche e società ed as-
sociazioni sportive dilettantistiche che si

2. L’investimento di cui al comma 1 in
campagne pubblicitarie deve essere di im-
porto complessivo non inferiore a 10.000
euro e rivolto a leghe e società sportive
professionistiche e società ed associazioni
sportive dilettantistiche con ricavi di cui
all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, relativi al pe-
riodo d’imposta 2023, e comunque prodotti
in Italia, almeno pari a 150.000 euro e non
superiori a 15 milioni di euro. Qualora
l’investimento sia rivolto a leghe e società
sportive professionistiche e società ed as-
sociazioni sportive dilettantistiche che si
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siano costituite a decorrere dal 1° gennaio
2023, il requisito di cui al primo periodo
relativo ai ricavi non trova applicazione. Le
società sportive professionistiche e società
ed associazioni sportive dilettantistiche, og-
getto della presente disposizione, certifi-
cano di svolgere attività sportiva giovanile.

siano costituite a decorrere dal 1° gennaio
2023, il requisito di cui al primo periodo
relativo ai ricavi non trova applicazione. Le
società sportive professionistiche e le so-
cietà ed associazioni sportive dilettantisti-
che, oggetto della presente disposizione,
certificano di svolgere attività sportiva gio-
vanile.

3. Nel caso di insufficienza delle risorse
disponibili rispetto alle richieste ammesse,
si procede alla ripartizione tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito d’impo-
sta spettante calcolato ai sensi del presente
articolo, con un limite individuale per sog-
getto pari al 5 per cento del totale delle
risorse annue. Sono esclusi dalla disposi-
zione di cui al presente articolo gli investi-
menti in campagne pubblicitarie, incluse le
sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti
che aderiscono al regime previsto dalla
legge 16 dicembre 1991, n. 398.

3. Nel caso di insufficienza delle risorse
disponibili rispetto alle richieste ammesse,
si procede alla ripartizione tra i beneficiari
in misura proporzionale al credito d’impo-
sta spettante calcolato ai sensi del presente
articolo, con un limite individuale per sog-
getto pari al 5 per cento del totale delle
risorse annue. Sono esclusi dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo gli investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei
confronti di soggetti che aderiscono al re-
gime previsto dalla legge 16 dicembre 1991,
n. 398.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, previa istanza diretta al Di-
partimento dello sport della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Si applica, nei limiti
di compatibilità, il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 30 dicembre 2020,
n. 196 concernente « Regolamento recante
modalità per la concessione di un contri-
buto, sotto forma di credito di imposta,
sugli investimenti pubblicitari in favore di
leghe e società sportive professionistiche e
di società e associazioni sportive dilettan-
tistiche ». Sul sito web del Dipartimento per
lo sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri, è pubblicato con efficacia di pub-
blicità notizia apposito avviso di fissazione
dei termini per la presentazione delle do-
mande secondo quanto già previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 1, del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
dicembre 2020, n. 196.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, previa istanza diretta al Di-
partimento per lo sport della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Si applica, nei
limiti di compatibilità, il regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 dicembre 2020, n. 196, concer-
nente « Regolamento recante modalità per
la concessione di un contributo, sotto forma
di credito di imposta, sugli investimenti
pubblicitari in favore di leghe e società
sportive professionistiche e di società e
associazioni sportive dilettantistiche ». Sul
sito internet del Dipartimento per lo sport
della Presidenza del Consiglio dei ministri
è pubblicato con efficacia di pubblicità
notizia apposito avviso di fissazione dei
termini per la presentazione delle do-
mande secondo quanto già previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 1, del citato regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 dicembre 2020, n. 196.

5. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione

5. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
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europea agli aiuti « de minimis », del rego-
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti « de minimis » nel settore
agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

ropea agli aiuti « de minimis », del regola-
mento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti « de minimis » nel settore
agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

6. Il corrispettivo sostenuto per le spese
di cui al comma 1 costituisce, per il sog-
getto erogante, spesa di pubblicità, volta
alla promozione dell’immagine, dei pro-
dotti o servizi del soggetto erogante me-
diante una specifica attività della contro-
parte. L’incentivo spetta a condizione che i
pagamenti siano effettuati con versamento
bancario o postale ovvero mediante altri
sistemi di pagamento previsti dall’articolo
23 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

6. Identico.

7. Il Dipartimento dello sport della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri trasmette
mensilmente, al Ministero dell’economia e
delle finanze–Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, le informazioni
relative ai contributi riconosciuti, sotto
forma di crediti d’imposta, in attuazione
del comma 1, al fine di consentire la veri-
fica dell’andamento della spesa comples-
siva.

7. Il Dipartimento per lo sport della
Presidenza del Consiglio dei ministri tra-
smette mensilmente, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze–Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, le infor-
mazioni relative ai contributi riconosciuti,
sotto forma di crediti d’imposta, in attua-
zione del comma 1, al fine di consentire la
verifica dell’andamento della spesa com-
plessiva.

Articolo 5.

(Modifiche alla disciplina in materia di IVA)

Articolo 5.

(Modifiche alla disciplina in materia di IVA)

1. Alla Tabella A, parte II-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

1. Identico.

« 1-septies) erogazione di corsi di
attività sportiva invernale, come indivi-
duata dalle Federazioni di sport invernali
riconosciute dal Comitato Olimpico Nazio-
nale Italiano, impartiti, anche in forma
organizzata, da iscritti in appositi albi re-
gionali o nazionali, nella misura in cui tali
corsi non siano esenti dall’imposta sul va-
lore aggiunto. ».

Art. 5.
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2. Fino alla data di entrata in vigore
dell’articolo 5, comma 15-quater, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, la disposizione di cui al comma
1 si applica sempreché le prestazioni non
rientrino tra quelle di cui all’articolo 4,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, tenendo
conto anche di quanto previsto dall’articolo
90, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

2. Fino alla data di applicazione dell’ar-
ticolo 5, comma 15-quater, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, la disposizione di cui al comma
1 si applica sempreché le prestazioni non
rientrino tra quelle di cui all’articolo 4,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, nel testo
vigente anteriormente alla data di entrata
in vigore del citato comma 15-quater del-
l’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del
2021, tenendo conto anche di quanto pre-
visto dall’articolo 90, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289.

3. Le prestazioni di cui al comma 1 rese
prima della data di entrata in vigore del
presente decreto si intendono comprese tra
le prestazioni esenti ovvero, qualora ne
ricorrano le condizioni, tra quelle di cui
all’articolo 4, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, tenendo conto anche di quanto pre-
visto dall’articolo 90, comma 1, della legge
n. 289 del 2002. Sono fatti salvi i compor-
tamenti dei contribuenti adottati prima della
data di entrata in vigore del presente de-
creto.

3. Le prestazioni di cui al comma 1 rese
prima della data di entrata in vigore del
presente decreto si intendono comprese tra
le prestazioni esenti ovvero, qualora ne
ricorrano le condizioni, tra quelle di cui
all’articolo 4, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, nel testo vigente anteriormente alla
data di entrata in vigore del citato comma
15-quater dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 146 del 2021, tenendo conto anche di
quanto previsto dall’articolo 90, comma 1,
della legge n. 289 del 2002. Sono fatti salvi
i comportamenti dei contribuenti adottati
prima della data di entrata in vigore del
presente decreto.

4. Al fine di sostenere la filiera equina,
alla Tabella A, parte II-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
dopo il numero 1-septies), è aggiunto il
seguente:

4. Al fine di sostenere la filiera equina,
alla Tabella A, parte II-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
dopo il numero 1-septies), introdotto dal
comma 1 del presente articolo, è aggiunto
il seguente:

« 1-octies) cavalli vivi destinati a fi-
nalità diverse da quelle alimentari per ces-
sioni che avvengono entro diciotto mesi
dalla nascita. ».

« 1-octies) cavalli vivi destinati a fi-
nalità diverse da quelle alimentari per ces-
sioni che avvengono entro il 31 dicembre
dell’anno successivo a quello della na-
scita. ».

5. Al minor gettito derivante dal comma
4, valutato in 1,54 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 3,08 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione

5. Identico.
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« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Articolo 6.

(Tassazione dei redditi di talune categorie di
lavoratori frontalieri)

Articolo 6.

(Tassazione dei redditi di talune categorie di
lavoratori frontalieri)

1. I lavoratori dipendenti residenti nei
comuni di cui all’allegato 1 possono optare
per l’applicazione, sui redditi da lavoro
dipendente percepiti in Svizzera, di una
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali
regionali e comunali, pari al 25 per cento
delle imposte applicate in Svizzera sugli
stessi redditi, se sussistono le seguenti con-
dizioni:

1. I lavoratori dipendenti residenti nei
comuni di cui all’allegato 1 al presente
decreto possono optare per l’applicazione,
sui redditi da lavoro dipendente percepiti
in Svizzera, di una imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali, pari
al 25 per cento delle imposte applicate in
Svizzera sugli stessi redditi, se sussistono le
seguenti condizioni:

a) il lavoratore si qualifica come fron-
taliere ai sensi dell’articolo 2 dell’Accordo
tra la Repubblica italiana e la Confedera-
zione svizzera relativo all’imposizione dei
lavoratori frontalieri, fatto a Roma il 23
dicembre 2020, ratificato e reso esecutivo
ai sensi della legge 13 giugno 2023, n. 83;

a) identica;

b) il lavoratore, alla data di entrata in
vigore dell’Accordo di cui alla lettera a),
svolgeva, ovvero tra il 31 dicembre 2018 e
la predetta data aveva svolto, un’attività di
lavoro dipendente in Svizzera nei cantoni
dei Grigioni, del Ticino e del Vallese per un
datore di lavoro residente in Svizzera o
avente una stabile organizzazione o una
base fissa in Svizzera;

b) identica;

c) i redditi sono assoggettati a tassa-
zione in Svizzera secondo i criteri indicati
nell’articolo 3 del citato Accordo tra la
Repubblica italiana e la Confederazione
svizzera.

c) identica.

2. A seguito dell’esercizio dell’opzione di
cui al comma 1, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 11, comma 4, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le imposte pagate in
Svizzera sui redditi assoggettati all’imposta

2. Identico.
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sostitutiva non sono ammesse in detra-
zione.

3. L’opzione di cui al comma 1 è eser-
citata dal contribuente nella dichiarazione
dei redditi. Il versamento dell’imposta so-
stitutiva di cui al comma 1 è effettuato
entro il termine per il versamento a saldo
delle imposte sui redditi.

3. Identico.

4. L’ammontare delle imposte applicate
in Svizzera di cui al comma 1 è convertito
in euro sulla base del cambio medio an-
nuale del periodo d’imposta in cui i redditi
sono percepiti. Per l’accertamento, la ri-
scossione, le sanzioni e il contenzioso, si
applicano, in quanto compatibili, le ordi-
narie disposizioni in materia di imposte
dirette.

4. Identico.

5. L’opzione per l’imposta sostitutiva di
cui al comma 1 può essere esercitata anche
dai lavoratori dipendenti residenti nei co-
muni delle province di Brescia e di Sondrio
inclusi nell’elenco di cui all’allegato 2 per i
quali ricorrono le condizioni di cui al comma
1, lettere a) e c), e che alla data di entrata
in vigore dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Confederazione svizzera del 23
dicembre 2020, svolgevano, ovvero tra il 31
dicembre 2018 e la predetta data di entrata
in vigore avevano svolto, un’attività di la-
voro dipendente in Svizzera nei cantoni del
Ticino e del Vallese per un datore di lavoro
residente in Svizzera o avente una stabile
organizzazione o una base fissa in Sviz-
zera.

5. L’opzione per l’imposta sostitutiva di
cui al comma 1 può essere esercitata anche
dai lavoratori dipendenti residenti nei co-
muni delle province di Brescia e di Sondrio
inclusi nell’elenco di cui all’allegato 2 al
presente decreto per i quali ricorrono le
condizioni di cui al comma 1, lettere a) e c),
e che alla data di entrata in vigore dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Con-
federazione svizzera del 23 dicembre 2020
svolgevano, ovvero tra il 31 dicembre 2018
e la predetta data di entrata in vigore
avevano svolto, un’attività di lavoro dipen-
dente in Svizzera nei cantoni del Ticino e
del Vallese per un datore di lavoro resi-
dente in Svizzera o avente una stabile or-
ganizzazione o una base fissa in Svizzera.

6. In caso di esercizio dell’opzione di cui
ai commi 1 e 5, ai lavoratori si applicano in
ogni caso le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 237 a 239, della legge 30
dicembre 2023, n. 213.

6. Identico.

7. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera e), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, i lavoratori che esercitano
l’opzione di cui ai commi 1 e 5 detraggono
dall’imposta sostitutiva un importo pari al
20 per cento dei contributi di cui al citato
articolo 1, commi da 237 a 239, della legge
n. 213 del 2023.

7. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera e), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, i lavoratori che esercitano
l’opzione di cui ai commi 1 e 5 del presente
articolo detraggono dall’imposta sostitutiva
un importo pari al 20 per cento dei con-
tributi di cui al citato articolo 1, commi da
237 a 239, della legge n. 213 del 2023.

8. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta 2024.

8. Identico.
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Articolo 6-bis.

(Modifiche alla legge 14 luglio 2023, n. 93,
in materia di disabilitazione dell’accesso a

contenuti diffusi abusivamente)

1. Alla legge 14 luglio 2023, n. 93, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1, la parola: « univo-
camente » è sostituita dalla seguente: « pre-
valentemente »;

2) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « compresi i prestatori di servizi
di accesso alla rete » sono inserite le se-
guenti: « nonché i fornitori di servizi di
VPN e quelli di DNS pubblicamente dispo-
nibili ovunque residenti e ovunque localiz-
zati »;

3) al comma 3, quarto periodo,
dopo le parole: « destinatario del provve-
dimento » sono aggiunte le seguenti: « ga-
rantendo altresì ad ogni soggetto che di-
mostri di possedere un interesse qualifi-
cato la possibilità di chiedere la revoca dei
provvedimenti di inibizione all’accesso, per
documentata carenza dei requisiti di legge,
anche sopravvenuta »;

4) al comma 5, primo periodo, dopo
le parole: « ai prestatori di servizi di ac-
cesso alla rete, » sono inserite le seguenti:
« compresi i fornitori di servizi di VPN e
quelli di DNS pubblicamente disponibili,
ovunque residenti e ovunque localizzati, »;

5) al comma 5, terzo periodo, dopo
le parole: « provvedono comunque » sono
inserite le seguenti: « , entro il medesimo
termine massimo di trenta minuti dalla
notificazione del provvedimento di disabi-
litazione, »;

6) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. I prestatori di servizi di asse-
gnazione di indirizzi IP, il Registro italiano
per il country code Top Level Domain
(ccTLD) .it, i prestatori di servizi di regi-
strazione di nome a dominio per i ccTLD
diversi da quello italiano e per i nomi a
generic Top Level Domain (gTLD) provve-
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dono periodicamente a riabilitare la riso-
luzione dei nomi di dominio e l’instrada-
mento del traffico di rete verso gli indirizzi
IP bloccati ai sensi del presente articolo,
decorsi almeno sei mesi dal blocco e che
non risultino utilizzati per finalità ille-
cite »;

7) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. L’Autorità, al fine di garantire il
più efficiente avvio del funzionamento della
piattaforma e l’esecuzione efficace degli
ordini di inibizione, fissa, limitatamente al
primo anno di funzionamento della piat-
taforma, limiti quantitativi massimi di in-
dirizzi IP e di Fully Qualified Domain
Name (FQDN) che possono essere oggetto
di blocco contemporaneamente. Decorso il
primo anno di operatività della piatta-
forma nessun limite quantitativo è consen-
tito. L’Autorità, al fine di garantire il cor-
retto funzionamento del processo di oscu-
ramento dei FQDN e degli indirizzi IP, in
base al raggiungimento della capacità mas-
sima dei sistemi di blocco implementata
dagli Internet Service Provider (ISP) se-
condo le specifiche tecniche già definite
ovvero anche in base alla segnalazione dei
soggetti di cui al comma 4, ordina di
riabilitare la risoluzione DNS dei nomi di
dominio e di sbloccare l’instradamento del
traffico di rete verso gli indirizzi IP bloc-
cati da almeno sei mesi pubblicando la
lista aggiornata degli indirizzi IP e dei
nomi di dominio DNS sulla piattaforma
tecnologica unica con funzionamento au-
tomatizzato, di cui all’articolo 6, comma
2 »;

b) all’articolo 6, comma 2, dopo le
parole: « destinatari dei provvedimenti di
disabilitazione » sono inserite le seguenti:
« di cui al medesimo articolo 2, comma 5 ».

Art. 6-bis.
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Articolo 6-ter.

(Introduzione dell’articolo 174-sexies della
legge 22 aprile 1941, n. 633)

1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, nel
titolo III, capo III, sezione II, dopo l’arti-
colo 174-quinquies è aggiunto il seguente:

« Art. 174-sexies. – 1. I prestatori di
servizi di accesso alla rete, i soggetti gestori
di motori di ricerca e i fornitori di servizi
della società dell’informazione, ivi inclusi i
fornitori e gli intermediari di Virtual Pri-
vate Network (VPN) o comunque di solu-
zioni tecniche che ostacolano l’identifica-
zione dell’indirizzo IP di origine, gli ope-
ratori di content delivery network, i forni-
tori di servizi di sicurezza internet e di
DNS distribuiti, che si pongono tra i visi-
tatori di un sito e gli hosting provider che
agiscono come reverse proxy server per siti
web, quando vengono a conoscenza che
siano in corso o che siano state compiute
o tentate condotte penalmente rilevanti ai
sensi della presente legge, dell’articolo 615-
ter o dell’articolo 640-ter del codice penale,
devono segnalare immediatamente all’au-
torità giudiziaria o alla polizia giudiziaria
tali circostanze, fornendo tutte le informa-
zioni disponibili.

2. I soggetti di cui al comma 1 devono
designare e notificare all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni un punto di
contatto che consenta loro di comunicare
direttamente, per via elettronica, con l’Au-
torità medesima ai fini dell’esecuzione della
presente legge. I soggetti di cui al comma 1
che non sono stabiliti nell’Unione europea
e che offrono servizi in Italia devono de-
signare per iscritto, notificando all’Autorità
il nome, l’indirizzo postale e l’indirizzo di
posta elettronica, una persona fisica o giu-
ridica che funga da rappresentante legale
in Italia e consenta di comunicare diretta-
mente, per via elettronica, con l’Autorità
medesima ai fini dell’esecuzione della pre-
sente legge.

3. Fuori dei casi di concorso nel reato,
le omissioni della segnalazione di cui al
comma 1 e della comunicazione di cui al
comma 2 sono punite con la reclusione
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fino ad un anno. Si applica l’articolo 24-bis
del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231 ».

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI PROROGHE DI TERMINI NORMATIVI

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI PROROGHE DI TERMINI NORMATIVI

Articolo 7.

(Proroghe di termini in materia fiscale e per
gli agenti della riscossione)

Articolo 7.

(Proroghe di termini in materia fiscale e per
gli agenti della riscossione)

1. Il termine di versamento della prima
rata delle imposte dovute, di cui all’articolo
1, comma 82, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è differito al 30 settembre 2024 per
i soggetti per i quali detto termine scade
entro il 29 settembre 2024. Se, in applica-
zione del primo periodo, il termine di ver-
samento della prima rata scade successi-
vamente a quello previsto per il versamento
della seconda rata, quest’ultimo termine è
differito anch’esso al 30 settembre 2024.

1. Identico.

2. Ai fini delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 78 a 85, della legge
n. 213 del 2023, per i soggetti per i quali il
termine di approvazione del bilancio rela-
tivo all’esercizio in corso al 30 settembre
2023 scade entro la data del 29 settembre
2024, l’adeguamento delle esistenze iniziali
di cui all’articolo 1, comma 78, della citata
legge n. 213 del 2023, può essere effettuato
entro il 30 settembre 2024 nelle scritture
contabili relative all’esercizio successivo.

2. Identico.

3. All’articolo 1, comma 52, della legge
n. 213 del 2023, le parole: « 30 giugno
2024 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 30 novembre 2024 ».

3. Identico.

4. All’articolo 1, comma 808, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

4. Identico.

5. Alle minori entrate derivanti dal
comma 3, valutate in 19,2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, si
provvede per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026 mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dal comma
3 e per ciascuno degli anni dal 2027 al
2033, mediante corrispondente riduzione

5. Alle minori entrate derivanti dal
comma 3, valutate in 19,2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, si
provvede per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026 mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dal comma
3 e per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033
mediante corrispondente riduzione del

Art. 7.

Art. 6-ter.
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del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

Articolo 7-bis.

(Proroga di termini in materia di acquisti
di beni e servizi per l’ammodernamento
del parco tecnologico e digitale ospeda-

liero)

1. Al fine di garantire il conseguimento
degli obiettivi previsti nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) in relazione
al sub investimento 1.1.2 « Ammoderna-
mento del parco tecnologico e digitale ospe-
daliero - Grandi apparecchiature » della
missione 6, componente 2, le convenzioni
quadro e gli accordi quadro stipulati dalla
società Consip S.p.A., funzionali alla rea-
lizzazione delle condizionalità previste dal
traguardo M6C2-6 del PNRR, che siano in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono prorogati fino al 30 settembre 2025
fatte salve l’eventuale scadenza naturale
successiva alla predetta data e la facoltà di
recesso dell’aggiudicatario da esercitare en-
tro e non oltre quindici giorni dalla sud-
detta data di entrata in vigore.

Articolo 7-ter.

(Proroga di termini per l’affidamento dei
lavori)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, il comma 857 è sostituito dal
seguente:

« 857. Il comune beneficiario del con-
tributo di cui al comma 853 è tenuto ad
affidare i lavori per la realizzazione delle
opere pubbliche entro il 31 ottobre 2024. I
risparmi derivanti da eventuali ribassi d’a-
sta sono vincolati fino al collaudo ovvero
alla regolare esecuzione di cui al comma
858 e successivamente possono essere uti-
lizzati per ulteriori investimenti, per le
medesime finalità previste dal comma 853,
a condizione che gli stessi siano impegnati

Art. 7-bis.

Art. 7-ter.

Art. 7.
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entro il 30 giugno dell’esercizio succes-
sivo ».

Articolo 7-quater.

(Proroga del termine per la realizzazione
di tirocini di inclusione sociale)

1. All’articolo 2, comma 2-bis, del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112, le parole: « un ulteriore
anno » sono sostituite dalle seguenti: « due
ulteriori anni ».

CAPO III

MISURE DI CARATTERE ECONOMICO

CAPO III

MISURE DI CARATTERE ECONOMICO

Articolo 7-quinquies.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mo-
bili in strutture ricettive all’aperto)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, gli
allestimenti mobili di pernottamento dotati
di meccanismi di rotazione in funzione,
ubicati nelle strutture ricettive all’aperto,
non rilevano ai fini della rappresentazione
e del censimento catastale e sono pertanto
esclusi dalla stima diretta di cui all’articolo
30 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1° dicembre
1949, n. 1142, per la determinazione della
rendita catastale.

2. A decorrere dalla medesima data di
cui al comma 1, nella stima diretta della
rendita catastale delle strutture ricettive
all’aperto il valore delle aree attrezzate per
gli allestimenti di cui al comma 1 e di
quelle non attrezzate destinate al pernot-
tamento degli ospiti è aumentato rispetti-
vamente nella misura dell’85 per cento e
del 55 per cento rispetto a quello di mer-
cato ordinariamente attribuito a tali com-
ponenti immobiliari.

3. Gli intestatari catastali delle strutture
di cui al comma 1, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, presentano, entro il 15 giu-
gno 2025, atti di aggiornamento geometrico
ai sensi dell’articolo 8 della legge 1° ottobre
1969, n. 679, per l’aggiornamento della

Art. 7-quater.

Art. 7-quinquies.

Art. 7-ter.
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mappa catastale, nonché atti di aggiorna-
mento ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 19 aprile
1994, n. 701, per l’aggiornamento del Ca-
tasto dei fabbricati, in coerenza con quanto
previsto ai commi 1 e 2 del presente arti-
colo. Si applicano le sanzioni previste per
le violazioni dell’articolo 20 del regio de-
creto-legge 13 aprile 1939, n. 652, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 1939, n. 1249.

4. L’Agenzia delle entrate, qualora rilevi
la mancata presentazione degli atti di ag-
giornamento di cui al comma 3, attiva il
procedimento di cui all’articolo 1, comma
277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del turismo, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuate le eventuali
ulteriori fonti informative necessarie per le
attività di monitoraggio.

6. Limitatamente all’anno di imposi-
zione 2025, in deroga all’articolo 1, comma
745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
per gli atti di aggiornamento di cui al
presente articolo, presentati entro il 15
giugno 2025, le rendite catastali ridetermi-
nate hanno effetto dal 1° gennaio 2025.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Articolo 7-sexies.

(Disposizioni in materia di regime dell’IVA
per prestazioni di chirurgia estetica)

1. All’articolo 4-quater, comma 2, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, le parole da: « Re-
sta fermo » fino a: « ai fini dell’IVA » sono
sostituite dalle seguenti: « Sono fatti salvi i
comportamenti dei contribuenti adottati in
relazione » ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Non si fa luogo a rim-
borsi d’imposta ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 3,5 milioni di euro per l’anno

Art. 7-sexies.

Art. 7-quinquies.
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2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Articolo 8.

(Misure in materia di Piano nazionale com-
plementare)

Articolo 8.

(Misure in materia di Piano nazionale per
gli investimenti complementari)

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 aprile 2024, n. 56, oggetto della infor-
mativa presentata al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in data 9
luglio 2024, per gli importi di cui all’alle-
gato 3 al presente decreto, sono accanto-
nate e rese indisponibili, nei rispettivi stati
di previsione della spesa sino alla data del
30 settembre 2024. Qualora le Amministra-
zioni dimostrino la sussistenza di obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, an-
che sulla base dei sistemi di monitoraggio
del Ministero dell’economia e delle finanze
e in quelli ad essi collegati, le somme di cui
al primo periodo, in misura pari all’im-
porto necessario ad assicurare la conclu-
sione dei relativi interventi, sono disaccan-
tonate e rese nuovamente disponibili. Una
quota fino a 750 milioni di euro per l’anno
2024 delle risorse di cui al primo periodo è
destinata alla copertura degli eventuali oneri
di cui all’articolo 1.

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 aprile 2024, n. 56, oggetto della infor-
mativa presentata al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in data 9
luglio 2024, per gli importi di cui all’alle-
gato 3 al presente decreto, sono accanto-
nate e rese indisponibili nei rispettivi stati
di previsione della spesa sino alla data del
30 settembre 2024. Qualora le Amministra-
zioni dimostrino la sussistenza di obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, an-
che sulla base dei sistemi di monitoraggio
del Ministero dell’economia e delle finanze
e di quelli ad essi collegati, le somme di cui
al primo periodo, in misura pari all’im-
porto necessario ad assicurare la conclu-
sione dei relativi interventi, sono disaccan-
tonate e rese nuovamente disponibili. Una
quota fino a 750 milioni di euro per l’anno
2024 delle risorse di cui al primo periodo è
destinata alla copertura degli eventuali oneri
di cui all’articolo 1.

2. Per le risorse del Piano nazionale
complementare diverse da quelle di cui al
comma 1, il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge n. 19 del 2024,
conseguente alla informativa presentata in
data 9 luglio 2024, fermo restando quanto
previsto dai commi 2 e 3 del citato articolo
1 del decreto-legge n. 19 del 2024, può
essere adottato entro il 15 novembre 2024.

2. Per le risorse del Piano nazionale per
gli investimenti complementari diverse da
quelle di cui al comma 1, il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 1, comma 3, del citato decreto-
legge n. 19 del 2024, conseguente alla in-
formativa presentata in data 9 luglio 2024,
fermo restando quanto previsto dai commi
2 e 3 del citato articolo 1 del decreto-legge
n. 19 del 2024, può essere adottato entro il
15 novembre 2024.

Art. 8.
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Articolo 8-bis

(Disposizioni in materia di investimenti
infrastrutturali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 140, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) il contributo può essere richiesto
per investimenti destinati a opere pubbli-
che in materia di messa in sicurezza del
territorio a rischio idrogeologico, di messa
in sicurezza di strade, ponti e viadotti
nonché di messa in sicurezza ed efficien-
tamento energetico degli edifici, con pre-
cedenza per gli edifici scolastici »;

b) al comma 141, il primo e il secondo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « L’am-
montare del contributo attribuito a ciascun
ente è determinato, entro il 15 novembre
dell’esercizio precedente all’anno di riferi-
mento del contributo, con decreto del Mi-
nistero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Qua-
lora l’entità delle richieste pervenute su-
peri l’ammontare delle risorse disponibili,
l’attribuzione è effettuata a favore degli
enti che presentano la minore incidenza
del risultato di amministrazione, al netto
della quota accantonata, rispetto alle en-
trate finali di competenza, ascrivibili ai
titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio
previsto dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, risultanti dai rendiconti della
gestione del penultimo esercizio prece-
dente a quello di riferimento, assicurando
comunque ai comuni con risultato di am-
ministrazione, al netto della quota accan-
tonata, negativo, un ammontare non supe-
riore alla metà delle risorse disponibili »;

c) al comma 143, le parole: « , fermi
restando in ogni caso le scadenze e gli
obblighi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza » sono soppresse;

d) al comma 148-ter, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Parimenti
non sono soggetti a revoca i contributi
riferiti all’anno 2022, assegnati con il de-

Art. 8-bis.
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creto del Ministero dell’interno del 18 lu-
glio 2022, di cui all’avviso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2022,
relativi alle opere per le quali alla data del
15 settembre 2024 risulta stipulato il con-
tratto di affidamento dei lavori ».

Articolo 8-ter

(Disposizioni urgenti in materia di inter-
venti di rigenerazione urbana)

1. All’articolo 1, comma 42-quater, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« , unitamente ai comuni beneficiari delle
restanti risorse di cui al comma 42 per il
periodo 2021-2026, » sono soppresse e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 31 ottobre
2024, sono individuati attraverso il codice
unico di progetto (CUP) gli interventi fi-
nanziati esclusivamente a valere sulle ri-
sorse nazionali di cui al comma 42, nonché
i termini, gli obblighi per la realizzazione
dei medesimi interventi e le relative mo-
dalità di monitoraggio e rendicontazione. I
comuni individuati con il decreto di cui al
precedente periodo concludono i lavori en-
tro il 31 dicembre 2027. Il medesimo de-
creto provvede altresì alla revoca delle
risorse assegnate ai comuni per interventi
per i quali alla data del 15 settembre 2024
non risulta stipulato il contratto di affida-
mento dei lavori ».

2. All’articolo 42, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « nonché le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56 ».

Articolo 9.

(Estensione della tutela assicurativa degli
studenti e del personale del sistema nazio-
nale di istruzione e formazione, della for-
mazione terziaria professionalizzante e della

Articolo 9.

(Estensione della tutela assicurativa degli
studenti e del personale del sistema nazio-
nale di istruzione e formazione, della for-
mazione terziaria professionalizzante e della

Art. 8-ter.

Art. 9.

Art. 8-bis.
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formazione superiore per l’anno scolastico e
accademico 2024-2025 e misure urgenti per

l’avvio dell’anno scolastico 2024-2025)

formazione superiore per l’anno scolastico e
accademico 2024/2025 e misure urgenti per

l’avvio dell’anno scolastico 2024/2025)

1. Al fine di rafforzare la tutela assicu-
rativa degli studenti e degli insegnanti, al-
l’articolo 18 del decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il
comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente:

1. Identico:

« 4-bis. Le previsioni di cui ai commi 1
e 2 si applicano anche per l’anno scolastico
e per l’anno accademico 2024-2025. ».

« 4-bis. Le previsioni di cui ai commi 1
e 2 si applicano anche per l’anno scolastico
e per l’anno accademico 2024/2025. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 17,49 milioni di
euro per il 2024 e in 29,98 milioni di euro
per il 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 13, comma 9, let-
tera a), del decreto-legge n. 48 del 2023,
con conseguente rideterminazione, per i
medesimi anni, degli importi di cui all’ali-
nea del predetto articolo 13, comma 9. Le
risorse di cui al primo periodo relative ai
rimborsi da corrispondere all’INAIL, non
utilizzate alla chiusura dell’esercizio, sono
conservate nel conto dei residui per essere
utilizzate nell’esercizio successivo fino alla
rendicontazione dell’effettiva spesa.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 17,49 milioni di
euro per l’anno 2024 e in 29,98 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 13, comma
9, lettera a), del citato decreto-legge n. 48
del 2023, con conseguente ridetermina-
zione, per i medesimi anni, degli importi di
cui all’alinea del predetto articolo 13, comma
9. Le risorse di cui al primo periodo rela-
tive ai rimborsi da corrispondere all’INAIL,
non utilizzate alla chiusura dell’esercizio,
sono conservate nel conto dei residui per
essere utilizzate nell’esercizio successivo fino
alla rendicontazione dell’effettiva spesa.

3. All’articolo 20 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 66, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

3. Identico.

« 4-bis. Le risorse finanziarie di cui al
comma 4, rimaste non utilizzate e prove-
nienti da esercizi pregressi, confluiscono,
nell’anno 2024, nel Fondo per il migliora-
mento dell’Offerta formativa per essere uti-
lizzate nella contrattazione integrativa senza
l’originario vincolo di destinazione e a tal
fine sono conservati nel conto residui. ».

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, il comma 623 è sostituito dal
seguente:

4. Identico:

« 623. Al fine di ridurre il fenomeno del
divario digitale e consentire il supporto
tecnologico e digitale al piano nazionale
per la sperimentazione della filiera tecno-
logico-professionale di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito 7 di-

« 623. Al fine di ridurre il fenomeno del
divario digitale e consentire il supporto
tecnologico e digitale al piano nazionale di
sperimentazione relativo all’istituzione della
filiera formativa tecnologico-professionale
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione

Art. 9.

Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2066



cembre 2023, adottato ai sensi dell’articolo
11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999, n. 275, le risorse di cui
al comma 624 sono destinate alla realizza-
zione di infrastrutture e piattaforme tec-
nologiche, e all’innovazione digitale, non-
ché al potenziamento di laboratori innova-
tivi connessi a Industria 4.0. Con decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono individuati i criteri e le moda-
lità di assegnazione delle risorse di cui al
primo periodo. ».

e del merito n. 240 del 7 dicembre 2023,
adottato ai sensi dell’articolo 11 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, le
risorse di cui al comma 624 sono destinate
alla realizzazione di infrastrutture e piat-
taforme tecnologiche e all’innovazione di-
gitale nonché al potenziamento di labora-
tori innovativi connessi a Industria 4.0. Con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono individuati i criteri
e le modalità di assegnazione delle risorse
di cui al primo periodo. ».

Articolo 10.

(Disposizioni in materia di società a con-
trollo pubblico e di attuazione delle misure

del PNRR)

Articolo 10.

(Disposizioni in materia di società a con-
trollo pubblico e di attuazione delle misure

del PNRR)

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

1. All’articolo 26 del testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica,
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis. Alle società emittenti strumenti
finanziari, diversi dalle azioni, quotati in
mercati regolamentati, soggette alla disci-
plina di cui all’articolo 1, comma 5, e
all’articolo 26, comma 5, continuano ad
applicarsi le disposizioni contenute nei me-
desimi commi in virtù della proroga dello
strumento finanziario o di successive emis-
sioni effettuate in sostanziale continuità. ».

« 5-bis. Alle società emittenti strumenti
finanziari, diversi dalle azioni, quotati in
mercati regolamentati, soggette alla disci-
plina di cui all’articolo 1, comma 5, e al
comma 5 del presente articolo, continuano
ad applicarsi le disposizioni contenute nei
medesimi commi in virtù della proroga
dello strumento finanziario o di successive
emissioni effettuate in sostanziale conti-
nuità. ».

1-bis. All’articolo 4, comma 9-quater,
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole:
« e dei prodotti lattiero-caseari » sono so-
stituite dalle seguenti: « , dei prodotti lattiero-
caseari e dei prodotti ortofrutticoli ».

2. All’articolo 8 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, sono apportate le seguenti
modificazioni:

2. Identico.

a) il comma 2-quater è abrogato;

b) al comma 2-quinquies le parole:
« 2-bis, 2-ter e 2-quater » sono sostituite
dalle seguenti: « 2-bis e 2-ter ».

Art. 10.

Art. 9.
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3. Ai fini dell’attuazione della fase pilota
della Riforma 1.15 del PNRR, di cui alla
milestone M1C1-118, sono tenute alla pro-
duzione e trasmissione degli schemi di bi-
lancio per l’esercizio 2025, di cui comma 6,
le amministrazioni pubbliche di seguito elen-
cate:

3. Ai fini dell’attuazione della fase pilota
della Riforma 1.15 del PNRR, di cui alla
milestone M1C1-118, sono tenute alla pro-
duzione e trasmissione degli schemi di bi-
lancio per l’esercizio 2025, di cui al comma
6, le amministrazioni pubbliche di seguito
elencate:

a) le amministrazioni centrali incluse
nel bilancio dello Stato, la Presidenza del
Consiglio dei ministri e le agenzie fiscali;

a) identica;

b) gli enti e le istituzioni nazionali di
ricerca;

b) identica;

c) le regioni e le province autonome; c) identica;

d) le province e le città metropolitane; d) identica;

e) i comuni con popolazione residente
pari o superiore a cinquemila abitanti al 1°
gennaio 2024;

e) identica;

f) gli enti e le aziende del servizio
sanitario nazionale;

f) identica;

g) le università e gli istituti di istru-
zione universitaria pubblici;

g) identica;

h) le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e le loro unioni
regionali;

h) identica;

i) le autorità di sistema portuale; i) identica;

l) gli enti nazionali di previdenza e
assistenza;

l) identica;

m) gli enti e le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, diverse da quelle di
cui alle lettere da a) a l) del presente
comma, fatto salvo quanto disposto dal
comma 4.

m) identica.

4. Sono esclusi dalla predisposizione de-
gli schemi di bilancio, per l’esercizio 2025,
le società, nonché gli enti di cui comma 3,
lettera m), che, con riferimento alle risul-
tanze del bilancio di esercizio o rendiconto
del 2023, hanno un numero di dipendenti a
tempo indeterminato inferiore a cinquanta
unità e, contestualmente, un volume com-
plessivo annuo di entrate correnti ed in
conto capitale, per le amministrazioni in
contabilità finanziaria, ovvero un valore
della produzione annua, per le amministra-
zioni in contabilità economico-patrimo-

4. Sono esclusi dalla predisposizione de-
gli schemi di bilancio, per l’esercizio 2025,
le società, nonché gli enti di cui al comma
3, lettera m), che, con riferimento alle ri-
sultanze del bilancio di esercizio o rendi-
conto del 2023, hanno un numero di di-
pendenti a tempo indeterminato inferiore a
cinquanta unità e, contestualmente, un vo-
lume complessivo annuo di entrate correnti
ed in conto capitale, per le amministrazioni
in contabilità finanziaria, ovvero un valore
della produzione annua, per le amministra-
zioni in contabilità economico-patrimo-
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niale, inferiore a 8,8 milioni di euro. Re-
stano, altresì, esclusi dalla predisposizione
degli schemi di bilancio per l’esercizio 2025
gli istituti scolastici di ogni ordine e grado,
gli istituti di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM) e gli uffici dotati
di autonomia speciale del Ministero della
cultura, nonché le amministrazioni pubbli-
che assoggettate a procedure di liquida-
zione. Restano altresì esclusi dalla predi-
sposizione degli schemi di bilancio gli or-
gani costituzionali e a rilevanza costituzio-
nale.

niale, inferiore a 8,8 milioni di euro. Re-
stano, altresì, esclusi dalla predisposizione
degli schemi di bilancio per l’esercizio 2025
gli istituti scolastici di ogni ordine e grado,
gli istituti di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM) e gli uffici dotati
di autonomia speciale del Ministero della
cultura, nonché le amministrazioni pubbli-
che assoggettate a procedure di liquida-
zione. Restano altresì esclusi dalla predi-
sposizione degli schemi di bilancio gli or-
gani costituzionali e a rilevanza costituzio-
nale.

5. Con determina del Ragioniere gene-
rale dello Stato, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le am-
ministrazioni di cui al comma 3. L’elenco
delle amministrazioni individuate ai sensi
del primo periodo è pubblicato nella se-
zione del sito web della Ragioneria gene-
rale dello Stato dedicata alla Riforma 1.15
del PNRR.

5. Con determina del Ragioniere gene-
rale dello Stato, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le am-
ministrazioni di cui al comma 3. L’elenco
delle amministrazioni individuate ai sensi
del primo periodo è pubblicato nella se-
zione del sito internet della Ragioneria
generale dello Stato dedicata alla Riforma
1.15 del PNRR.

6. Le amministrazioni di cui al comma
3 predispongono, per le finalità indicate nel
medesimo comma, gli schemi di bilancio
relativi all’esercizio 2025, in osservanza dei
principi e delle regole del sistema contabile
economico-patrimoniale unico di cui alla
milestone M1C1-108 della riforma 1.15 del
PNRR, adottati con determina del Ragio-
niere generale dello Stato n. 176775 del 27
giugno 2024. Gli schemi di bilancio inclu-
dono almeno il conto economico di eserci-
zio e lo stato patrimoniale a fine anno.

6. Identico.

7. Nelle more dell’adozione del sistema
di contabilità economico-patrimoniale unico
di cui alla milestone M1C1-118 della ri-
forma 1.15 del PNRR, gli schemi di bilancio
per l’esercizio 2025 sono predisposti, esclu-
sivamente, per finalità di sperimentazione
nell’ambito della fase pilota di cui al me-
desima milestone e, pertanto, non sostitui-
scono gli schemi di bilancio e di rendiconto
prodotti, per lo stesso esercizio, in appli-
cazione delle disposizioni e dei regolamenti
contabili vigenti.

7. Identico.

8. Sulla base dei requisiti generali indi-
viduati con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare entro il
31 marzo 2025, le amministrazioni di cui al
comma 3 provvedono alla realizzazione di

8. Identico.
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una analisi degli interventi di adeguamento
dei propri sistemi informativi per il rece-
pimento degli standard contabili di cui alla
milestone M1C1-108.

9. Nelle more della realizzazione degli
interventi di adeguamento dei sistemi in-
formativi di cui al comma 8, ai fini della
produzione degli schemi di bilancio relativi
all’esercizio 2025, le amministrazioni riclas-
sificano le voci dei propri piani dei conti
secondo le voci del piano dei conti multi-
dimensionale di cui alla milestone M1C1-
108, ed effettuano le rettifiche e le integra-
zioni necessarie all’applicazione dei criteri
di valorizzazione e di rilevazione contabile
stabiliti dal quadro concettuale e dagli stan-
dard contabili di cui alla medesima mile-
stone.

9. Identico.

10. Al fine di acquisire le competenze di
base in vista dell’adozione del sistema di
contabilità economico-patrimoniale unico
e concorrere al raggiungimento del target
M1C1-117 del PNRR, i soggetti di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge n. 196 del
2009, con esclusione delle società, sono
tenuti ad assicurare la partecipazione di
propri rappresentanti al primo ciclo di
formazione sui principi e sulle regole del
predetto sistema contabile. Il primo ciclo di
formazione è erogato esclusivamente in mo-
dalità telematica tramite il portale dedi-
cato, accessibile dalla sezione del sito web
della Ragioneria Generale dello Stato, di
cui al comma 5.

10. Al fine di acquisire le competenze di
base in vista dell’adozione del sistema di
contabilità economico-patrimoniale unico
e concorrere al raggiungimento del target
M1C1-117 del PNRR, i soggetti di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge n. 196 del
2009, con esclusione delle società, sono
tenuti ad assicurare la partecipazione di
propri rappresentanti al primo ciclo di
formazione sui principi e sulle regole del
predetto sistema contabile. Il primo ciclo di
formazione è erogato esclusivamente in mo-
dalità telematica tramite il portale dedi-
cato, accessibile dalla sezione del sito in-
ternet della Ragioneria Generale dello Stato,
di cui al comma 5.

11. Con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono fornite
le istruzioni di natura procedurale e tec-
nico contabile in relazione all’utilizzo dei
modelli di raccordo fra il piano dei conti di
cui alla milestone M1C1-108 e le voci dei
principali piani dei conti e modelli conta-
bili vigenti, nonché alle modalità di eroga-
zione del primo ciclo di formazione di base
e alle modalità di trasmissione telematica
degli schemi di bilancio, di cui al comma 6,
alla Ragioneria generale dello Stato.

11. Con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono fornite
le istruzioni di natura procedurale e tecnico-
contabile in relazione all’utilizzo dei mo-
delli di raccordo fra il piano dei conti di cui
alla milestone M1C1-108 e le voci dei prin-
cipali piani dei conti e modelli contabili
vigenti, nonché alle modalità di erogazione
del primo ciclo di formazione di base e alle
modalità di trasmissione telematica degli
schemi di bilancio, di cui al comma 6, alla
Ragioneria generale dello Stato.

12. All’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 3 a 11 si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-

12. Identico.
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gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

12-bis. Allo scopo di consentire l’inte-
grazione e l’adeguamento dei sistemi infor-
mativi delle amministrazioni pubbliche, an-
che in vista dell’adozione del sistema di
contabilità economico-patrimoniale unico
e per le finalità di cui al presente articolo,
nell’ottica della valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare pubblico e dell’efficienta-
mento della spesa pubblica, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono individuati i criteri e le mo-
dalità per avviare processi di interopera-
bilità con la banca dati degli immobili
pubblici, realizzata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ai sensi dell’articolo
2, comma 222, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, dei dati, dei censimenti e
delle informazioni relativi al patrimonio
immobiliare pubblico, posseduti in banche
dati delle amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nonché, sentito il Mi-
nistero dell’interno, dell’Agenzia istituita ai
sensi del decreto-legge 4 febbraio 2010,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2010, n. 50. Per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 50.000
euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

12-ter. All’articolo 8, comma 20, se-
condo periodo, del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo le
parole: « con risorse europee » sono inse-
rite le seguenti: « e per gli adempimenti
connessi con l’attuazione della nuova go-
vernance europea ».

13. In considerazione del fatto che la
concessionaria Società Autostrade Alto

13. In considerazione del fatto che la
concessionaria Società Autostrade Alto
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Adriatico S.p.A., ai sensi dell’articolo 6 del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri 8 settembre 2008, n. 3702, prov-
vede alla copertura economica e finanzia-
ria dei lavori di competenza del Commis-
sario delegato per l’emergenza determina-
tasi nel settore del traffico e della mobilità
nell’autostrada A4, nella tratta Quarto d’Al-
tino-Trieste e nel raccordo autostradale Vil-
lesse-Gorizia, garantendo altresì al mede-
simo il necessario supporto tecnico-opera-
tivo-logistico per la progettazione e la re-
alizzazione di tali lavori, non si applicano
alla suddetta Società, sino alla durata dello
stato di emergenza e comunque non oltre il
31 dicembre 2024, le seguenti disposizioni
nonché gli eventuali ulteriori provvedi-
menti normativi o regolamentari che do-
vessero comunque disciplinare le mede-
sime materie:

Adriatico S.p.A., ai sensi dell’articolo 6 del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri 8 settembre 2008, n. 3702, prov-
vede alla copertura economica e finanzia-
ria dei lavori di competenza del Commis-
sario delegato per l’emergenza determina-
tasi nel settore del traffico e della mobilità
nell’autostrada A4, nella tratta Quarto d’Al-
tino-Trieste e nel raccordo autostradale Vil-
lesse-Gorizia, garantendo altresì al mede-
simo Commissario il necessario supporto
tecnico-operativo-logistico per la progetta-
zione e la realizzazione di tali lavori, non si
applicano alla suddetta Società, sino alla
durata dello stato di emergenza e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2024, le se-
guenti disposizioni nonché gli eventuali ul-
teriori provvedimenti normativi o regola-
mentari che dovessero comunque discipli-
nare le medesime materie:

a) articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

a) identica;

b) articolo 6, comma 14, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122;

b) identica;

c) articolo 5, commi 2, 3 e 7 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;

c) identica;

d) articolo 1, commi 2, 3 e 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125.

d) identica.

13-bis. All’articolo 21, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024 n. 56, dopo le parole:
« concessionari di pubblici servizi » sono
inserite le seguenti: « o fornitori di servizi
pubblici essenziali », dopo le parole: « con-
trollate, che » sono inserite le seguenti: « ,
da almeno dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, », le
parole: « anche nell’ambito » sono sostituite
dalle seguenti: « esclusivamente nell’am-
bito », le parole: « su tutto il territorio
nazionale e » sono sostituite dalle seguenti:
« , con una presenza di sedi strutturate in
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almeno la metà delle regioni italiane e di
un organico di almeno 10.000 lavoratori
sul territorio nazionale, e siano dotati » e le
parole: « ricezione, digitalizzazione » sono
sostituite dalle seguenti « digitalizzazione
dei servizi al cittadino o nella digitalizza-
zione, ricezione ».

13-ter. Al fine di assicurare celerità agli
interventi necessari al completamento della
rete impiantistica integrata dei rifiuti nella
Regione siciliana, nonché in considera-
zione degli ulteriori interventi necessari
per affrontare la situazione di emergenza
connessa alla grave crisi da deficit idrico
della medesima Regione, dichiarata con
delibera del Consiglio dei ministri del 6
maggio 2024, all’articolo 14-quater del de-
creto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
febbraio 2024, n. 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente:

« c) assicura la realizzazione degli im-
pianti di cui alla lettera b) »;

b) al comma 4, le parole: « delle di-
sposizioni del codice dei contratti » fino a:
« n. 36, » sono soppresse.

Articolo 10-bis

(Disposizioni in materia di contributi di
cui al comma 29 dell’articolo 1 della legge

27 dicembre 2019, n. 160)

1. Per i contributi riferiti alle annualità
dal 2020 al 2023 il superamento del ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 32, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, non comporta la revoca del con-
tributo a condizione che alla data del 15
settembre 2024 risulti stipulato il contratto
di affidamento dei lavori.

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 31-bis, le parole: « 30
aprile 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 novembre 2024 »;

Art. 10-bis.
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b) al comma 32, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Per l’anno
2024 il termine di cui al primo periodo è
fissato al 31 dicembre 2024 »;

c) al comma 34, al primo periodo, la
parola: « 2023 » è sostituita dalla seguente:
« 2024 » e le parole: « 31 maggio 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio
2025 » e il terzo periodo è soppresso.

Articolo 11.

(Rifinanziamento di Fondi e interventi in
materia di ricerca, assistenza e cura)

Articolo 11.

(Rifinanziamento di Fondi e interventi in
materia di ricerca, assistenza e cura)

1. Le risorse affluite al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri per fronteggiare le straordinarie
esigenze connesse allo stato di emergenza
da COVID-19, dichiarato con la delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020 e provvedimenti conseguenti, sono
destinate, nell’ambito del predetto bilancio
autonomo, per un importo pari a 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, all’incre-
mento del fondo di cui all’articolo 44, comma
1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, per le finalità generali di cui agli
articoli 23, 24 e 29 del citato decreto legi-
slativo.

1. Le risorse affluite al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri per fronteggiare le straordinarie
esigenze connesse allo stato di emergenza
da COVID-19, dichiarato con la delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020 e provvedimenti conseguenti, sono
destinate, nell’ambito del predetto bilancio
autonomo, per un importo pari a 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, all’incre-
mento del fondo di cui all’articolo 44, comma
1, del codice della protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
per le finalità generali di cui agli articoli 23,
24 e 29 del medesimo codice.

2. La dotazione del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44, comma
1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, è incrementata di 50 milioni di euro
per l’anno 2024.

2. La dotazione del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44, comma
1, del codice di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, è incrementata di 50
milioni di euro per l’anno 2024.

3. La dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementata di 23 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 7,8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

3. Identico.

4. È assegnato, nell’anno 2024, un con-
tributo di 11 milioni di euro per la fonda-
zione Santa Lucia IRCCS di Roma.

4. Identico.

5. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi 2, 3 e 4, pari a 84 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 7,8 milioni di euro per

5. Alla copertura degli oneri derivanti
dai commi 2, 3 e 4, pari a 84 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 7,8 milioni di euro per

Art. 11.
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ciascuno degli anni 2025 e 2026 si provvede
mediante l’utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dal comma 3
dell’articolo 7.

ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante l’utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dal comma 3
dell’articolo 7.

5-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1-quater, comma 3, quinto pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, è integrata di
2 milioni di euro per l’anno 2024.

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante utilizzo del fondo di
parte corrente iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero della salute ai sensi
dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Conseguentemente
il livello del finanziamento del fabbisogno
nazionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato di 2 milioni di euro per
l’anno 2024.

Articolo 11-bis.

(Finanziamento dell’investimento « Parte-
nariati per la ricerca e l’innovazione -

Orizzonte Europa »)

1. Tenuto conto delle modifiche al PNRR
approvate dal Consiglio dell’Unione euro-
pea in data 14 maggio 2024, una quota
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera f), numero 3, del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2025
e 70 milioni di euro per l’anno 2026, è
destinata al finanziamento dell’investi-
mento « Partenariati per la ricerca e l’in-
novazione - Orizzonte Europa » della mis-
sione 4, componente 2, del PNRR. Sono
parimenti destinate alle medesime finalità
risorse fino a 44 milioni di euro per l’anno
2024, che possono essere disaccantonate
previa dimostrazione della sussistenza di
obbligazioni giuridicamente vincolanti di
cui all’articolo 8, comma 1, del presente
decreto, assunte con riferimento all’inve-
stimento « Partenariati per la ricerca e
l’innovazione - Orizzonte Europa ».

2. Il decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro

Art. 11-bis.

Art. 11.

Atti Parlamentari — 68 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2066



per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, di cui all’articolo 1,
comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, individua il
cronoprogramma procedurale contenente
gli obiettivi iniziali, intermedi e finali del-
l’investimento di cui al comma 1, nel ri-
spetto del cronoprogramma finanziario.
Nelle more dell’adozione del decreto di cui
al primo periodo, si fa riferimento al tra-
guardo previsto per l’investimento « Parte-
nariati per la ricerca e l’innovazione -
Orizzonte Europa » nella decisione di ese-
cuzione del Consiglio del 13 luglio 2021
relativa all’approvazione della valutazione
del Piano per la ripresa e la resilienza
dell’Italia.

Articolo 11-ter.

(Disposizioni per il sostegno alla ricerca
clinica e traslazionale)

1. All’articolo 42 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5:

1) le parole: « sottoposta alla vigi-
lanza del Ministero dello sviluppo econo-
mico, che, mediante l’adozione di un atto
di indirizzo, può definirne gli obiettivi stra-
tegici » sono sostituite dalle seguenti: « sot-
toposta alla vigilanza del Ministero delle
imprese e del made in Italy e del Ministero
della salute che, mediante l’adozione di un
atto di indirizzo, possono definirne gli obiet-
tivi strategici »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La Fondazione può altresì ope-
rare nel settore della ricerca, prevalente-
mente clinica e traslazionale, nel campo
biomedico e in quello dell’organizzazione e
della gestione dei servizi sanitari di rico-
vero e cura di alta specializzazione e di
eccellenza »;

b) al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Quando opera nella
gestione dei servizi sanitari e di cura di
elevata specialità, la Fondazione, acquisito
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il parere vincolante della regione nel cui
territorio sono erogati i servizi predetti,
agisce attraverso la costituzione di un sog-
getto non profit partecipato dalla stessa
regione ».

2. All’articolo 1, comma 951, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: « sono da destinare
alla promozione della ricerca e riconver-
sione industriale del settore biomedicale »
sono aggiunte le seguenti: « nonché alla
ricerca clinica e traslazionale nel campo
biomedico e in quello dell’organizzazione e
della gestione dei servizi sanitari di rico-
vero e cura di alta specializzazione e di
eccellenza ».

3. Al fine di garantire l’integrità e la
continuità delle prestazioni specialistiche
del Servizio sanitario nazionale, in caso di
vendita di complessi aziendali operanti nei
settori di cui al comma 1, lettera a), nu-
mero 2), disposta nell’ambito di una pro-
cedura di amministrazione straordinaria, è
riconosciuto il diritto di prelazione alle
fondazioni di diritto pubblico o di diritto
privato istituite per legge che svolgono at-
tività nel settore della ricerca biomedicale
o che sono abilitate ad operare nei settori
di cui al comma 1, lettera a), numero 2),
agli enti pubblici dotati di competenza nei
predetti settori nonché agli organismi dai
medesimi costituiti o partecipati. In tale
ipotesi il commissario straordinario men-
ziona l’esistenza del diritto di prelazione
nell’avviso di vendita e, contestualmente
alla sua pubblicazione, trasmette l’avviso al
Ministero delle imprese e del made in Italy
il quale ne dà idonea pubblicità mediante
pubblicazione nel proprio sito internet isti-
tuzionale. All’esito della valutazione delle
offerte pervenute, compiuta ai sensi del-
l’articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, il commissario straordinario
comunica al Ministero delle imprese e del
made in Italy le condizioni dell’offerta più
vantaggiosa e il Ministero, nei successivi
dieci giorni, procede con la pubblicazione
della comunicazione nel proprio sito inter-
net istituzionale. Il diritto di prelazione è
esercitato, entro trenta giorni dalla pub-
blicazione di cui al terzo periodo, mediante
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invio di una dichiarazione di impegno al-
l’acquisto del complesso aziendale nei tempi
e alle condizioni contenute nell’offerta ri-
sultata più vantaggiosa e con il versamento
della cauzione prevista nell’avviso di ven-
dita. La dichiarazione di impegno è inviata
all’indirizzo di posta elettronica indicato
nella procedura. Decorso il termine di trenta
giorni senza che il diritto di prelazione sia
esercitato, il complesso aziendale è trasfe-
rito all’offerente risultato aggiudicatario.
Se non sono pervenute offerte, con la
comunicazione di cui al terzo periodo il
commissario straordinario indica le condi-
zioni della vendita fissate nell’avviso di
vendita e la dichiarazione di impegno al-
l’acquisto, fermi i tempi e le altre condi-
zioni stabilite nell’avviso di vendita, è effi-
cace anche se contiene un prezzo inferiore
di non oltre un quarto al prezzo stabilito
nello stesso avviso.

4. La regione Lazio può costituire o
partecipare alla costituzione di soggetti non
profit per l’acquisizione e la gestione dei
complessi aziendali di cui al comma 3.

Articolo 12.

(Disposizioni urgenti in materia di promo-
zione dell’attività di ricerca svolta dalle uni-

versità)

Articolo 12.

(Disposizioni urgenti in materia di promo-
zione dell’attività di ricerca svolta dalle uni-

versità)

1. Per l’anno 2024 le risorse stanziate
sul fondo per il finanziamento ordinario
delle università statali ai sensi dell’articolo
238, comma 5, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono de-
stinate alla integrazione della quota base
del medesimo fondo di cui all’articolo 12
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123. Le università statali
concorrono al conseguimento degli obiet-
tivi di promozione dell’attività di ricerca
svolta dalle università e alla valorizzazione
del contributo del Paese in coerenza con le
linee generali d’indirizzo della programma-
zione triennale 2024-2026, adottate ai sensi
dell’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,

1. Per l’anno 2024 le risorse stanziate
sul fondo per il finanziamento ordinario
delle università ai sensi dell’articolo 238,
comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 sono destinate
alla integrazione della quota base del me-
desimo fondo di cui all’articolo 12 del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123. Le università statali concor-
rono al conseguimento degli obiettivi di
promozione dell’attività di ricerca svolta
dalle università e alla valorizzazione del
contributo del Paese in coerenza con le
linee generali d’indirizzo della programma-
zione triennale 2024-2026, adottate ai sensi
dell’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,
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utilizzando le risorse a tal fine destinate
per gli anni 2025 e 2026.

utilizzando le risorse a tal fine destinate
per gli anni 2025 e 2026.

2. All’articolo 15 del decreto-legge 31
maggio 2024, n. 71, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106
sono apportate le seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) al comma 1-bis, dopo le parole: « 31
dicembre 2025 », sono inserite le seguenti:
« e con presa di servizio entro il 31 dicem-
bre 2026 »;

a) al comma 1-bis, alinea, dopo le
parole: « 31 dicembre 2025 », sono inserite
le seguenti: « e con presa di servizio entro
il 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 1-quinquies, le parole:
« nei termini indicati dai medesimi provve-
dimenti » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro i termini, rispettivamente, del 31 di-
cembre 2026 e del 31 dicembre 2027 » e le
parole: « derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « e non docente ».

b) identica.

Articolo 13.

(Misure economiche urgenti in materia di
collegi di merito)

Articolo 13.

(Misure economiche urgenti in materia di
collegi di merito)

1. È autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2024, per i collegi di merito
accreditati di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

1. È autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2024, per i collegi di merito
accreditati di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

2. Possono accedere al contribuito di cui
al comma 1 solo gli enti che erogano un
numero di borse di studio o agevolazioni a
favore degli studenti del Collegio di merito
per un importo globale superiore a un
terzo della sommatoria delle rette per l’anno
accademico di riferimento. In sede di ve-
rifica dei requisiti di accredito di cui al-
l’articolo 6, comma 1, del decreto ministe-
riale 8 settembre 2016 n. 673, il Ministero
verifica il rispetto di cui al primo periodo
per l’accesso al contributo.

2. Possono accedere al contribuito di cui
al comma 1 solo gli enti che erogano un
numero di borse di studio o agevolazioni a
favore degli studenti del Collegio di merito
per un importo globale superiore a un
terzo della sommatoria delle rette per l’anno
accademico di riferimento. In sede di ve-
rifica dei requisiti di accreditamento di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca n. 673 dell’8 settembre 2016,
il Ministero dell’università e della ricerca
verifica il rispetto delle disposizioni di cui
al primo periodo per l’accesso al contri-
buto.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato

3. Identico.
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di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’università e della
ricerca.

Articolo 14.

(Misure urgenti in materia di finanziamento
di attività culturali)

Articolo 14.

(Misure urgenti in materia di finanziamento
di attività culturali)

1. Al fine di celebrare la storia, la cul-
tura e l’arte della città di Napoli e il suo
contributo allo sviluppo del patrimonio sto-
rico e artistico della Nazione, nonché alla
formazione dell’identità italiana, nella ri-
correnza, che cade nel 2025, del venticin-
quesimo centenario della fondazione del-
l’antica Neapolis da parte dei Cumani, av-
venuta, secondo la tradizione, il 21 dicem-
bre dell’anno 475 a.C., è istituito il Comitato
nazionale « Neapolis 2500 », di seguito de-
nominato « Comitato ». Il Comitato è no-
minato con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto. Lo stesso decreto determina, altresì,
i compiti le modalità di funzionamento e di
scioglimento del Comitato. Ai componenti
del Comitato non è corrisposto alcun com-
penso, gettone di presenza o altro emolu-
mento comunque denominato. Essi hanno
diritto al solo rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute e documentate per le
attività strettamente connesse al funziona-
mento del Comitato, secondo la normativa
vigente. Le spese per il funzionamento sono
poste a carico del contributo di cui al
settimo periodo. Al Comitato è attribuito
un contributo pari a 1 milione di euro per
l’anno 2024. Al Comitato possono altresì
essere destinati contributi di enti pubblici e
privati, lasciti, donazioni e liberalità di ogni
altro tipo.

1. Al fine di celebrare la storia, la cul-
tura e l’arte della città di Napoli e il suo
contributo allo sviluppo del patrimonio sto-
rico e artistico della Nazione, nonché alla
formazione dell’identità italiana, nella ri-
correnza, che cade nel 2025, del venticin-
quesimo centenario della fondazione del-
l’antica Neapolis da parte dei Cumani, av-
venuta, secondo la tradizione, il 21 dicem-
bre dell’anno 475 a.C., è istituito il Comitato
nazionale « Neapolis 2500 », di seguito de-
nominato « Comitato ». Il Comitato è no-
minato con decreto del Ministro della cul-
tura e del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto. Lo stesso
decreto determina, altresì, i compiti le mo-
dalità di funzionamento e di scioglimento
del Comitato. Ai componenti del Comitato
non è corrisposto alcun compenso, gettone
di presenza o altro emolumento comunque
denominato. Essi hanno diritto al solo rim-
borso delle spese effettivamente sostenute e
documentate per le attività strettamente
connesse al funzionamento del Comitato,
secondo la normativa vigente. Le spese per
il funzionamento sono poste a carico del
contributo di cui al settimo periodo. Al
Comitato è attribuito un contributo pari a
1 milione di euro per l’anno 2024. Al Co-
mitato possono altresì essere destinati con-
tributi di enti pubblici e privati, lasciti,
donazioni e liberalità di ogni altro tipo. Il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, senza maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, si avvale
degli istituti di cultura al fine di valoriz-
zare la storia della città di Napoli e il suo
contributo per la creazione di un’identità
europea.
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2. Al fine di sostenere la realizzazione
degli eventi culturali nell’ambito delle ini-
ziative per la capitale europea della cultura
2025 è stanziato in favore del comune di
Gorizia un contributo pari a 3 milioni di
euro per il 2024.

2. Al fine di sostenere la realizzazione
degli eventi culturali nell’ambito delle ini-
ziative per la capitale europea della cultura
2025 è stanziato in favore del comune di
Gorizia un contributo pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2024.

3. Le Direzioni regionali Musei trasfor-
mate in uffici dotati di autonomia speciale,
anche mediante accorpamento a uffici già
esistenti, ai sensi dell’articolo 24 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 marzo 2024, n. 57, possono esau-
rire le disponibilità iscritte nelle contabilità
ordinarie loro intestate entro il 31 dicem-
bre 2024.

3. Le Direzioni regionali Musei trasfor-
mate in uffici dotati di autonomia speciale,
anche mediante accorpamento a uffici già
esistenti, ai sensi dell’articolo 24 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57,
possono esaurire le disponibilità iscritte
nelle contabilità ordinarie loro intestate
entro il 31 dicembre 2024.

4. All’articolo 90, comma 12, lettera b)
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le
parole « in svolgimento entro il 30 giugno
2026 » sono soppresse.

4. Identico.

4-bis. Al fine di sostenere il mercato
degli strumenti musicali, all’articolo 1,
comma 357, alinea, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo le parole: « aree arche-
ologiche e parchi naturali » sono inserite le
seguenti: « e l’acquisto di strumenti musi-
cali ». All’articolo 1, comma 121, della legge
13 luglio 2015, n. 107, dopo le parole:
« mostre ed eventi culturali e spettacoli dal
vivo, » sono inserite le seguenti: « per l’ac-
quisto di strumenti musicali ».

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4 milioni di euro per il 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
cultura.

5-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,7
milioni di euro per l’anno 2027 al fine di
garantire la prosecuzione delle attività del-
l’Accademia internazionale di Imola, del-
l’Accademia musicale Chigiana di Siena e

Art. 14.

Atti Parlamentari — 74 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2066



della Fondazione Scuola di musica di Fie-
sole di cui all’articolo 1, comma 781, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripar-
tizione, in parti eguali, dell’importo di cui
al primo periodo in favore dell’Accademia
internazionale di Imola, dell’Accademia mu-
sicale Chigiana di Siena e della Fondazione
Scuola di musica di Fiesole si provvede con
decreto del Ministro della cultura, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Ai relativi oneri, pari
a 2,7 milioni di euro per l’anno 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

Articolo 15.

(Misure urgenti a favore degli investimenti
nei paesi esteri)

Articolo 15.

(Misure urgenti a favore degli investimenti
nei paesi esteri)

1. Le domande di finanziamento agevo-
lato presentate per la misura di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, del decreto-legge 29
giugno 2024, n. 89, nonché le domande di
finanziamento agevolato a valere sul fondo
di cui all’articolo 2, primo comma, del
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394, che riguardano il Con-
tinente africano presentate fino al 31 di-
cembre 2025, sono esentate, a domanda del
richiedente, dalla prestazione della garan-
zia. Ai relativi oneri, pari a 613.000 euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per l’anno 2025, del
fondo di cui all’articolo 72, comma 1, let-
tera d), del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, come rifinan-
ziato dall’articolo 1, comma 49, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le
finalità di cui alla lettera d) del comma 1
del suddetto articolo 72.

1. Le domande di finanziamento agevo-
lato presentate per la misura di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, del decreto-legge 29
giugno 2024, n. 89, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120,
nonché le domande di finanziamento age-
volato a valere sul fondo di cui all’articolo
2, primo comma, del decreto-legge 28 mag-
gio 1981, n. 251, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, che
riguardano il Continente africano, presen-
tate fino al 31 dicembre 2025, sono esen-
tate, a domanda del richiedente, dalla pre-
stazione della garanzia. Ai relativi oneri,
pari a 613.000 euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per l’anno 2025, del fondo di cui
all’articolo 72, comma 1, lettera d), del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come rifinanziato dal-
l’articolo 1, comma 49, lettera b), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le
finalità di cui alla lettera d) del comma 1
del suddetto articolo 72.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, SI-
MEST S.p.A. versa all’entrata del bilancio
dello Stato una quota pari a euro 100
milioni delle risorse disponibili sul conto

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, la
società SIMEST S.p.A. versa all’entrata del
bilancio dello Stato una quota pari a euro
100 milioni delle risorse disponibili sul
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corrente di tesoreria n. 22044 e derivanti
dall’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 49, lettera b), della legge 30
dicembre 2021, n. 234. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dall’effettivo
versamento disposto dal primo periodo, e
comunque entro il 31 dicembre 2024, l’im-
porto ivi previsto è successivamente rias-
segnato al fondo rotativo per operazioni di
venture capital di cui all’articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

conto corrente di tesoreria n. 22044 e de-
rivanti dall’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 49, lettera b), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dall’effettivo versamento disposto dal primo
periodo, e comunque entro il 31 dicembre
2024, l’importo ivi previsto è successiva-
mente riassegnato al fondo rotativo per
operazioni di venture capital di cui all’ar-
ticolo 1, comma 932, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

Articolo 16.

(Utilizzo delle somme dell’organo commis-
sariale di ILVA S.p.A.)

Articolo 16.

(Utilizzo da parte dell’organo commissariale
di ILVA S.p.A. delle somme rivenienti dalla

sottoscrizione di obbligazioni)

1. Le somme di cui all’articolo 3, comma
1, decimo periodo, del decreto-legge 5 gen-
naio 2015, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,
possono essere impiegate dall’organo com-
missariale di ILVA S.p.A. anche per le fi-
nalità di cui agli articoli 208, comma 11,
lettera g), e 29-sexies, comma 9-septies, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Identico.

Articolo 16-bis

(Disposizioni urgenti a sostegno del set-
tore suinicolo)

1. Al fine di sostenere gli operatori della
filiera suinicola danneggiati dal blocco alla
movimentazione degli animali in conse-
guenza della diffusione della peste suina
africana, alle imprese della produzione pri-
maria che svolgono attività di allevamento
di scrofe da riproduzione a ciclo aperto, di
scrofe da riproduzione a ciclo chiuso e di
suini da ingrasso, comprensive di alleva-
menti da svezzamento e magronaggio, è
concesso, nel limite massimo di 10 milioni
di euro, per l’anno 2024, un contributo a
titolo di sostegno in base all’entità del reale
danno economico patito, sulla base dei
requisiti, delle condizioni e delle procedure
individuate dal decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali del
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28 luglio 2022 e dai decreti del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste del 29 settembre 2023 e del
29 dicembre 2023 pubblicati, rispettiva-
mente, nelle Gazzette Ufficiali n. 216 del
15 settembre 2022, n. 265 del 13 novembre
2023 e n. 37 del 14 febbraio 2024. All’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) è riconosciuto un importo pari al
2 per cento dell’ammontare dei contributi
erogati ai sensi del presente comma a titolo
di rimborso per le spese di gestione.

2. La concessione dei contributi econo-
mici di cui al comma 1 è subordinata alla
preventiva verifica della compatibilità dei
medesimi con la normativa dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato nel
settore agricolo e agroalimentare.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari complessivamente a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede, quanto a 5
milioni di euro, mediante le risorse rive-
nienti dalle economie residue derivanti dal-
l’attuazione degli interventi di cui all’arti-
colo 26, comma 1, del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
e, quanto a 5 milioni di euro, mediante le
risorse rivenienti dalle economie residue
derivanti dall’attuazione degli interventi di
cui all’articolo 223, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, già nella disponibilità dell’A-
GEA. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

4. All’articolo 2 del decreto-legge 17
febbraio 2022, n. 9, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, al primo periodo,
dopo le parole: « idonee al contenimento
dei cinghiali selvatici » sono aggiunte le
seguenti: « ; spetta alle società concessio-
narie autostradali e agli enti proprietari
delle strade attuare gli interventi necessari
per il rafforzamento delle barriere stradali
e autostradali mediante la chiusura, ove
possibile, dei varchi che corrono al di sotto
del solido stradale, quali strade bianche,
tombini, sottopassi o corsi d’acqua, ovvero
al di sopra nei tratti in galleria, previa
approvazione da parte del Commissario
straordinario degli interventi e delle mo-
dalità di finanziamento dei corrispondenti
oneri » e, al terzo periodo, dopo le parole:
« per l’anno 2022 » sono aggiunte le se-
guenti: « e di 13 milioni di euro per l’anno
2025 »;

b) al comma 2-quinquies, le parole:
« , pari a 10 milioni di euro per l’anno
2022, » sono soppresse, dopo le parole: « si
provvede » sono inserite le seguenti: « ,
quanto a 10 milioni di euro per l’anno
2022, » e dopo le parole: « dalla legge 28
marzo 2022, n. 25 » sono aggiunte le se-
guenti: « , quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 443, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, e, quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di conto capitale di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero della
salute per il triennio 2024-2026 »;

c) dopo il comma 2-quinquies è in-
serito il seguente:

« 2-sexies. Al fine di potenziare la ri-
cerca delle carcasse nelle aree destinate al
depopolamento intorno alle barriere arti-
ficiali deputate al confinamento dei cin-
ghiali, il Commissario straordinario è al-
tresì autorizzato a riconoscere un contri-
buto, nel limite massimo di 150 euro per
unità, in favore dei soggetti che, abilitati al
contenimento con metodi selettivi, confe-
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riscono carcasse nelle aree di stoccaggio o
nei macelli autorizzati. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2025, che confluisce nella contabi-
lità speciale intestata al Commissario stra-
ordinario ».

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 4, lettera c), pari com-
plessivamente a 1 milione di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste.

CAPO IV

MISURE ECONOMICHE IN FAVORE DE-
GLI ENTI TERRITORIALI

CAPO IV

MISURE ECONOMICHE IN FAVORE DE-
GLI ENTI TERRITORIALI

Articolo 17.

(Disposizioni in materia di incasso da parte
dei concessionari della riscossione delle en-

trate degli enti locali)

Articolo 17.

(Disposizioni in materia di incasso da parte
dei concessionari della riscossione delle en-

trate degli enti locali)

1. Gli enti locali che non hanno aperto
loro conti correnti dedicati alla riscossione
delle entrate oggetto di affidamento, in
attuazione dell’articolo 1, comma 790, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, vi provve-
dono entro il 31 dicembre 2025. Fino al
momento dell’adempimento di tale obbligo
da parte degli enti locali interessati, nei
riguardi dei soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4), del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
che hanno incassato direttamente le en-
trate degli enti locali che hanno loro affi-
dato la relativa riscossione, non trova ap-
plicazione l’articolo 14, comma 2, lettera i),
e comma 3, del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 13 aprile 2022,
n. 101, sempre che gli stessi soggetti river-

1. Gli enti locali che non hanno aperto
propri conti correnti dedicati alla riscos-
sione delle entrate oggetto di affidamento,
in attuazione dell’articolo 1, comma 790,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, vi
provvedono entro il 31 dicembre 2025. Fino
al momento dell’adempimento di tale ob-
bligo da parte degli enti locali interessati,
nei riguardi dei soggetti di cui all’articolo
52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, che hanno incassato direttamente
le entrate degli enti locali che hanno loro
affidato la relativa riscossione, non trova
applicazione l’articolo 14, comma 2, lettera
i), e comma 3, del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 13 aprile 2022,
n. 101, sempre che gli stessi soggetti river-
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sino entro dieci giorni le somme incassate
sul conto di tesoreria dell’ente locale cui
spettano.

sino entro dieci giorni le somme incassate
sul conto di tesoreria dell’ente locale cui
spettano.

2. Avvenuta l’apertura del conto cor-
rente dedicato di cui al comma 1, entro la
data ivi pure indicata, se i soggetti di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), numeri
1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, continuano nondimeno
ad incassare direttamente le somme di cui
al medesimo comma 1, gli stessi decadono
di diritto dalle singole gestioni in relazione
alle quali tale incasso diretto viene pro-
tratto. Se gli enti locali non adempiono
all’obbligo di cui al comma 1 entro la data
ivi indicata, i rapporti di affidamento dei
servizi di accertamento e di riscossione dei
tributi e delle entrate in essere al 1° gen-
naio 2026 restano sospesi di diritto sino
all’effettivo adempimento del predetto ob-
bligo.

2. Dopo l’apertura del conto corrente
dedicato di cui al comma 1, entro la data
ivi indicata, se i soggetti di cui all’articolo
52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, continuano nondimeno ad incas-
sare direttamente le somme di cui al me-
desimo comma 1, gli stessi decadono di
diritto dalle singole gestioni in relazione
alle quali tale incasso diretto viene pro-
tratto. Se gli enti locali non adempiono
all’obbligo di cui al comma 1 entro la data
ivi indicata, i rapporti di affidamento dei
servizi di accertamento e di riscossione dei
tributi e delle entrate in essere al 1° gen-
naio 2026 restano sospesi di diritto sino
all’effettivo adempimento del predetto ob-
bligo.

2-bis. All’articolo 41 del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
le parole: « nel 2023 rispetto al 2022 per
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel 2023 rispetto al 2019 per l’anno 2024 ».

Articolo 17-bis.

(Rispetto dei tempi di pagamento e recu-
pero forzoso di entrate proprie delle pro-

vince e delle città metropolitane)

1. Per le finalità di cui all’articolo 40,
comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, all’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo
il comma 419 è inserito il seguente:

« 419-bis. Per le province e le città
metropolitane in dissesto o in piano di
riequilibrio, ovvero che abbiano registrato
un disavanzo nell’ultimo rendiconto defi-
nitivamente approvato disponibile nella
banca dati delle amministrazioni pubbli-
che, il recupero di cui al comma 419
avviene esclusivamente a valere sul versa-
mento dell’imposta sulle assicurazioni di
cui all’articolo 60 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 ».

Art. 17-bis.
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Articolo 17-ter.

(Proroga dell’utilizzo libero delle economie
da mutuo)

1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, la parola: « 2026 » è sostituita dalla
seguente: « 2027 ».

Articolo 18.

(Interpretazione autentica in materia di ri-
negoziazione dei mutui da parte degli enti

territoriali)

Articolo 18.

(Interpretazione autentica in materia di ri-
negoziazione dei mutui da parte degli enti

territoriali)

1. L’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, si interpreta nel senso che le risorse
di cui al medesimo comma sono anche
quelle di cui all’articolo 2, comma 46, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

1. L’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, si interpreta nel senso che le risorse
di cui al medesimo comma sono anche
quelle di cui all’articolo 2, comma 46, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, nonché
quelle di cui all’articolo 1, comma 10, del
medesimo decreto-legge n. 35 del 2013,
relative alla Sezione degli enti locali del
Fondo per assicurare la liquidità per pa-
gamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili,
e successivi rifinanziamenti.

Articolo 18-bis.

(Deroga ai vincoli di utilizzo dell’avanzo
di amministrazione previsti dall’articolo
187, comma 3-bis, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali)

1. Al fine di facilitare l’assolvimento
degli obblighi derivanti dalla realizzazione
degli interventi di investimento, nel ri-
spetto dei tempi di pagamento dei debiti
commerciali da parte degli enti locali, li-
mitatamente agli esercizi finanziari 2024,
2025 e 2026, non si applicano le limitazioni
previste dall’articolo 187, comma 3-bis, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, a condizione che il
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ricorso all’anticipazione di tesoreria o al-
l’utilizzo, in termini di cassa, delle entrate
vincolate per il finanziamento delle spese
correnti sia stato determinato dalla neces-
sità di pagare spese in attuazione del PNRR.

Articolo 18-ter.

(Disposizioni per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministra-

zioni pubbliche)

1. Al comma 2 dell’articolo 21-bis del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, le parole: « 30 giu-
gno » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre ».

Articolo 18-quater.

(Disposizioni in materia di segretari co-
munali)

1. Il segretario comunale iscritto nella
fascia iniziale di accesso in carriera, per
tutto il periodo in cui permane l’iscrizione
in tale fascia, può essere autorizzato allo
svolgimento degli incarichi di cui all’arti-
colo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, per un periodo non superiore a
ventiquattro mesi complessivi.

2. A seguito di vacanza della sede, anche
per decorso del periodo massimo di inca-
rico di cui al comma 1, il sindaco avvia la
pubblicizzazione della relativa sede di se-
greteria per la nomina di un segretario
avente gli ordinari requisiti. Ove tale pro-
cedura sia andata deserta, il sindaco può
procedere ad una nuova pubblicizzazione
della sede aperta anche ai segretari iscritti
nella fascia iniziale di accesso in carriera.
Nell’ipotesi in cui sia individuato un segre-
tario iscritto nella fascia iniziale di accesso
in carriera che abbia espletato le funzioni
di cui al citato articolo 12-bis del decreto-
legge n. 4 del 2022 per il periodo massimo
di ventiquattro mesi, ivi incluso il segreta-
rio già titolare della medesima sede, il
sindaco può richiedere al Ministero dell’in-
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terno l’autorizzazione a conferire un nuovo
incarico di durata non superiore a dodici
mesi.

3. Le autorizzazioni di cui al comma 2
possono essere richieste anche per i segre-
tari, autorizzati ai sensi del citato articolo
12-bis del decreto-legge n. 4 del 2022, per
i quali il periodo massimo di incarico di
ventiquattro mesi sia scaduto nei cento-
venti giorni precedenti alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, purché la richiesta del
sindaco pervenga non oltre il trentesimo
giorno successivo alla predetta data di en-
trata in vigore.

4. Il segretario che, durante i periodi di
incarico conferiti ai sensi del presente ar-
ticolo, consegua l’iscrizione nella fascia pro-
fessionale di cui all’articolo 31, comma 1,
lettera b), del contratto collettivo nazionale
di lavoro (CCNL) dei segretari comunali e
provinciali per il quadriennio normativo
1998-2001 e per il biennio economico 1998-
1999, del 16 maggio 2001, è collocato, dalla
data di iscrizione, in posizione di disponi-
bilità con attribuzione del trattamento eco-
nomico previsto per gli enti con popola-
zione fino a 3.000 abitanti.

5. I periodi di incarico svolti ai sensi del
presente articolo rilevano esclusivamente
ai fini economici, ferma restando la sola
maturazione dell’anzianità di servizio pre-
vista dall’articolo 31, comma 1, lettera b),
del citato CCNL del 16 maggio 2001.

6. All’articolo 16-ter, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « un
mese, con svolgimento di almeno 120 ore
di formazione, anche con modalità telema-
tiche, » e le parole: « due mesi » sono so-
stituite dalle seguenti: « un mese »;

b) al terzo periodo, le parole: « Nel
biennio successivo alla » sono sostituite dalle
seguenti: « Nei tre anni dalla ».

7. All’articolo 12-bis, comma 2, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, la lettera a) è abrogata.

8. Le procedure semplificate per l’ac-
cesso alla carriera di segretario comunale
e provinciale, di cui all’articolo 25-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, possono essere appli-
cate ai bandi di concorso per il recluta-
mento dei segretari comunali e provinciali
fino al 31 dicembre 2026.

Articolo 18-quinquies.

(Disposizioni finanziarie in materia di
PNRR)

1. Al fine di assicurare la liquidità di
cassa necessaria per i pagamenti di com-
petenza dei soggetti attuatori degli inter-
venti del PNRR, fatta salva la disciplina
delle anticipazioni già prevista ai sensi
della normativa vigente, le Amministra-
zioni centrali titolari delle misure provve-
dono al trasferimento delle occorrenti ri-
sorse finanziarie, fino al limite cumulativo
del 90 per cento del costo dell’intervento a
carico del PNRR, entro il termine di trenta
giorni decorrenti dalla data di ricevimento
delle richieste di trasferimento.

2. In sede di presentazione delle richie-
ste di cui al comma 1, i soggetti attuatori
attestano l’ammontare delle spese risul-
tanti dagli stati di avanzamento degli in-
terventi e l’avvenuto espletamento dei con-
trolli di competenza previsti dal proprio
ordinamento, nonché le verifiche sul ri-
spetto dei requisiti specifici del PNRR. La
documentazione giustificativa è conservata
agli atti dai soggetti attuatori ed è resa
disponibile per essere esibita in sede di
audit e controlli da parte delle autorità
nazionali ed europee. Sulla base delle at-
testazioni di cui al primo periodo, le Am-
ministrazioni centrali titolari delle misure
provvedono ai relativi trasferimenti, riser-
vandosi i successivi controlli sulla relativa
documentazione giustificativa, al più tardi,
in sede di erogazione del saldo finale del-
l’intervento.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro

Art. 18-quinquies.

Art. 18-quater.

Atti Parlamentari — 84 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2066



sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità ai quali le Amministrazioni cen-
trali titolari delle misure e i soggetti attua-
tori si attengono per gli adempimenti di cui
ai commi 1 e 2.

Articolo 19.

(Misure in materia di revisione della spesa
in favore delle regioni)

Articolo 19.

(Misure in materia di revisione della spesa
in favore delle regioni)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico:

a) al comma 527: a) identica;

1) al secondo periodo, le parole « 31
maggio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20 settembre 2024 »;

2) al terzo periodo, le parole « 30
giugno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 20 ottobre 2024 »;

3) al quarto periodo, le parole « en-
tro il 31 luglio 2024 per l’anno 2024 ed »
sono soppresse;

b) dopo il comma 527, sono inseriti i
seguenti:

b) identico:

« 527-bis. Per il solo anno 2024, il con-
tributo di cui al comma 527 è corrisposto
secondo le modalità di cui ai commi 527-
ter, 527-quater e 527-quinquies.

« 527-bis. Identico.

527-ter. Al fine di assolvere in termini di
indebitamento netto e fabbisogno al con-
tributo alla finanza pubblica previsto dal
comma 527, le regioni a statuto ordinario
che sono in disavanzo di amministrazione
al 31 dicembre 2023, compreso il disavanzo
da debito autorizzato e non contratto, con
legge regionale autorizzano, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, l’iscrizione di un
fondo nella parte corrente del primo eser-
cizio del bilancio di previsione 2024-2026,
di importo pari a quelli indicati nella ta-
bella 1, di cui all’allegato VI-bis alla pre-
sente legge, fermo restando il rispetto del-
l’equilibrio di bilancio di parte corrente di
cui all’articolo 40 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118. Alla fine dell’esercizio

527-ter. Al fine di assolvere in termini di
indebitamento netto e fabbisogno al con-
tributo alla finanza pubblica previsto dal
comma 527, le regioni a statuto ordinario
che sono in disavanzo di amministrazione
al 31 dicembre 2023, compreso il disavanzo
da debito autorizzato e non contratto, con
legge regionale autorizzano, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, l’iscrizione di un
fondo nella parte corrente del primo eser-
cizio del bilancio di previsione 2024-2026,
di importo pari a quelli indicati nell’alle-
gato VI-bis alla presente legge, fermo re-
stando il rispetto dell’equilibrio di bilancio
di parte corrente di cui all’articolo 40 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
Restano valide le disposizioni delle leggi
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2024, il fondo di cui al primo periodo, su
cui non è possibile disporre impegni, co-
stituisce un’economia che concorre al ri-
piano del disavanzo di amministrazione, da
effettuare per un importo pari a quello
previsto nel bilancio di previsione per l’e-
sercizio 2024 incrementato dal suddetto
fondo.

regionali in vigore antecedentemente alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, se sono coerenti con le di-
sposizioni del presente comma e l’importo
del fondo è capiente rispetto al contributo
previsto dall’allegato VI-bis. Alla fine del-
l’esercizio 2024, il fondo di cui al primo
periodo, su cui non è possibile disporre
impegni, costituisce un’economia che con-
corre al ripiano del disavanzo di ammini-
strazione, da effettuare per un importo
pari a quello previsto nel bilancio di pre-
visione per l’esercizio 2024 incrementato
dal suddetto fondo.

527-quater. Qualora in sede di appro-
vazione del rendiconto 2024, il disavanzo di
amministrazione non è migliorato, rispetto
a quello dell’esercizio precedente, di un
importo almeno pari a quello definitiva-
mente iscritto alla voce “Disavanzo di am-
ministrazione” del bilancio di previsione
per l’esercizio 2024 incrementato dell’im-
porto del fondo di cui al comma 527-ter,
fatto salvo l’incremento del disavanzo da
debito autorizzato e non contratto per il
finanziamento di investimenti dell’esercizio
2024, le quote del disavanzo non recupe-
rate sono interamente applicate al primo
esercizio del bilancio di previsione in corso
di gestione, in aggiunta alle quote del re-
cupero previste dai piani di rientro in corso
di gestione con riferimento al medesimo
esercizio. La costituzione del fondo di cui
al comma 527-ter è finanziata attraverso
risorse di parte corrente, ad esclusione
degli stanziamenti di spesa riguardanti “Red-
diti da lavoro dipendente”, sanità e trasfe-
rimenti agli enti locali.

527-quater. Qualora, in sede di appro-
vazione del rendiconto 2024, il disavanzo di
amministrazione non sia migliorato, ri-
spetto a quello dell’esercizio precedente, di
un importo almeno pari a quello definiti-
vamente iscritto alla voce “Disavanzo di
amministrazione” del bilancio di previsione
per l’esercizio 2024 incrementato dell’im-
porto del fondo di cui al comma 527-ter,
fatto salvo l’incremento del disavanzo da
debito autorizzato e non contratto per il
finanziamento di investimenti dell’esercizio
2024, le quote del disavanzo non recupe-
rate sono interamente applicate al primo
esercizio del bilancio di previsione in corso
di gestione, in aggiunta alle quote del re-
cupero previste dai piani di rientro in corso
di gestione con riferimento al medesimo
esercizio. La costituzione del fondo di cui
al comma 527-ter è finanziata attraverso
risorse di parte corrente, ad esclusione
degli stanziamenti di spesa riguardanti “Red-
diti da lavoro dipendente”, sanità e trasfe-
rimenti agli enti locali.

527-quinquies. Il concorso alla finanza
pubblica in termini di saldo netto da fi-
nanziare di cui al comma 527 per le Re-
gioni a statuto ordinario è realizzato me-
diante la riduzione per un importo pari a
305 milioni di euro nell’anno 2024 delle
risorse iscritte nell’ambito della missione
“Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio e tutela della finanza pubblica”, pro-
gramma “Oneri finanziari relativi alla ge-
stione della tesoreria”, azione “Interessi sui
conti di tesoreria” dello stato di previsione

527-quinquies. Identico »;
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del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. »;

c) dopo l’allegato VI, è inserito il se-
guente:

c) identica.

« Allegato VI-bis
(Articolo 1, comma 527-ter)

« Allegato VI-bis
(Articolo 1, comma 527-ter)

Tabella 1

REGIONI
Percentuali di ri-

parto

Riparto contri-
buto RSO per

l’anno 2024
REGIONI

Percentuali di ri-
parto

Riparto contri-
buto RSO per

l’anno 2024
Abruzzo 3,16 9.645.865,79 Abruzzo 3,16 9.645.865,79
Basilicata 2,50 7.620.665,79 Basilicata 2,50 7.620.665,79
Calabria 4,46 13.604.765,79 Calabria 4,46 13.604.765,79
Campania 10,54 32.146.518,41 Campania 10,54 32.146.518,41
Emilia-Roma-
gna

8,51 25.945.065,79 Emilia-Roma-
gna

8,51 25.945.065,79

Lazio 11,70 35.695.113,16 Lazio 11,70 35.695.113,16
Liguria 3,10 9.457.407,90 Liguria 3,10 9.457.407,90
Lombardia 17,48 53.321.705,27 Lombardia 17,48 53.321.705,27
Marche 3,48 10.621.223,69 Marche 3,48 10.621.223,69
Molise 0,96 2.919.492,10 Molise 0,96 2.919.492,10
Piemonte 8,23 25.092.992,10 Piemonte 8,23 25.092.992,10
Puglia 8,15 24.865.686,83 Puglia 8,15 24.865.686,83
Toscana 7,82 23.842.813,17 Toscana 7,82 23.842.813,17
Umbria 1,96 5.984.260,52 Umbria 1,96 5.984.260,52
Veneto 7,95 24.236.423,69 Veneto 7,95 24.236.423,69
TOTALE 100,00 305.000.000,00 TOTALE 100,00 305.000.000,00

». ».

Articolo 20.

(Sostegno al turismo nei comuni ubicati
all’interno di comprensori e delle aree scii-

stiche della dorsale appenninica)

Articolo 20.

(Sostegno al turismo nei comuni ubicati
all’interno di comprensori e delle aree scii-

stiche della dorsale appenninica)

1. Al fine di contrastare la crisi causata
dalla scarsità di precipitazioni nevose e
dalla conseguente diminuzione delle pre-
senze turistiche, nel periodo dal 1° novem-
bre 2023 al 31 marzo 2024, nei comuni
montani degli Appennini, è riconosciuto,
nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di Stato, un contributo a
fondo perduto in favore degli esercenti
attività di impianti di risalita a fune e di
innevamento artificiale, nonché di prepa-
razione delle piste da sci, dei noleggiatori di
attrezzature per sport invernali, dei mae-
stri di sci, iscritti negli appositi albi pro-

1. Identico.

Art. 20.

Art. 19.
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fessionali, e delle scuole di sci presso le
quali i medesimi maestri di sci risultano
operanti, delle agenzie di viaggio, dei tour
operator, dei gestori di stabilimenti termali,
delle imprese turistico-ricettive e delle im-
prese di ristorazione, che svolgono la pro-
pria attività nei comuni ubicati all’interno
dei comprensori e delle aree sciistiche della
dorsale appenninica. A tal fine è autoriz-
zata la spesa di euro 13.000.000 per l’anno
2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 13.000.000 per
l’anno 2024, si provvede:

2. Identico:

a) quanto a euro 6.500.000, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del turismo;

a) identica;

b) quanto a euro 6.500.000, mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle somme in conto
residui del fondo si cui all’articolo 4 del
decreto-legge 10 agosto 2023 n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136.

b) quanto a euro 6.500.000, mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle somme in conto
residui del fondo di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 10 agosto 2023 n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136.

3. Ai fini del rilascio del contributo di
cui al comma 1 possono presentare istanza
al Ministero del turismo i soggetti indicati
al medesimo comma che, nel periodo dal 1°
novembre 2023 al 31 marzo 2024, hanno
subito una riduzione dei ricavi di cui al-
l’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al
30% rispetto a quelli conseguiti nel periodo
dal 1° novembre 2021 al 31 marzo 2022.

3. Ai fini del rilascio del contributo di
cui al comma 1 possono presentare istanza
al Ministero del turismo i soggetti indicati
al medesimo comma che, nel periodo dal 1°
novembre 2023 al 31 marzo 2024, hanno
subito una riduzione dei ricavi di cui al-
l’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al
30 per cento rispetto a quelli conseguiti nel
periodo dal 1° novembre 2021 al 31 marzo
2022.

4. Il contributo di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi,
non rileva altresì ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo

4. Identico.

Art. 20.
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unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 e non concorre alla
formazione del valore della produzione
netta, di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446.

5. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e sentita l’Autorità politica de-
legata in materia di sport, da adottare entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono indivi-
duati i comuni interessati dalla misura e de-
finiti i criteri per la quantificazione del soste-
gno nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di Stato, le procedure di ero-
gazione, le modalità di ripartizione e di asse-
gnazione, che consentano il rispetto del li-
mite di spesa di cui al comma 1 e l’eroga-
zione delle risorse entro e non oltre il 31
dicembre 2024, nonché le procedure di veri-
fica, di controllo e di revoca connesse all’uti-
lizzo delle risorse di cui al comma 1.

5. Identico.

Articolo 21.

(Misure urgenti di sostegno ai nuclei fami-
liari del complesso edilizio denominato « Le

Vele » dell’area di Scampia)

Articolo 21.

(Misure urgenti di sostegno ai nuclei fami-
liari del complesso edilizio denominato « Le

Vele » dell’area di Scampia)

1. Il Comune di Napoli può assegnare
un contributo per l’autonoma sistema-
zione ai nuclei familiari risultanti dagli
elenchi dei soggetti censiti dall’U.O. tutela
del Patrimonio della Polizia Locale del
Comune di Napoli oggetto di recepimento
da parte della Regione Campania nel De-
creto Dirigenziale n. 112 del 4 giugno
2024 della Direzione Generale Governo
del Territorio, detentori delle unità im-
mobiliari, facenti parte del complesso edi-
lizio denominato « Le Vele », Vela celeste
B, dell’area di Scampia, oggetto di prov-
vedimenti di sgombero per inagibilità adot-
tati dalle competenti autorità in conse-
guenza del crollo verificatosi il 22 luglio
2024. Il contributo è riconosciuto rispet-
tivamente, fino ad un massimo di euro
400,00 mensili per i nuclei monofamiliari,
fino ad un massimo di euro 500,00 men-
sili per i nuclei familiari composti da due
persone, fino ad un massimo di euro

1. Il Comune di Napoli può assegnare
un contributo per l’autonoma sistema-
zione ai nuclei familiari risultanti dagli
elenchi dei soggetti censiti dall’unità ope-
rativa tutela del Patrimonio della Polizia
Locale del Comune di Napoli oggetto di
recepimento da parte della Regione Cam-
pania nel decreto del direttore generale
per il governo del territorio n. 112 del 4
giugno 2024, pubblicato nel Bollettino uf-
ficiale della regione Campania n. 43 del
10 giugno 2024, detentori delle unità im-
mobiliari, facenti parte del complesso edi-
lizio denominato « Le Vele », Vela celeste
B, dell’area di Scampia, oggetto di prov-
vedimenti di sgombero per inagibilità adot-
tati dalle competenti autorità in conse-
guenza del crollo verificatosi il 22 luglio
2024. Il contributo è riconosciuto rispet-
tivamente fino ad un massimo di euro
400,00 mensili per i nuclei monofamiliari,
fino ad un massimo di euro 500,00 men-

Art. 21.

Art. 20.
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700,00 mensili per quelli composti da tre
persone, fino ad un massimo di euro
800,00 mensili per quelli composti da
quattro persone e fino ad un massimo di
euro 900,00 mensili per i nuclei familiari
composti da cinque o più unità. Qualora
nel nucleo familiare siano presenti per-
sone di età superiore a 65 anni o persone
con disabilità con una percentuale di in-
validità non inferiore al 67 per cento, è
concesso un contributo aggiuntivo nel li-
mite di euro 200,00 mensili per ognuno
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il
limite massimo di euro 900,00 mensili
previsti per il nucleo familiare. A tal fine,
è autorizzata la spesa di euro 934.000 per
l’anno 2024 e di euro 2.101.200 per l’anno
2025.

sili per i nuclei familiari composti da due
persone, fino ad un massimo di euro
700,00 mensili per quelli composti da tre
persone, fino ad un massimo di euro
800,00 mensili per quelli composti da
quattro persone e fino ad un massimo di
euro 900,00 mensili per i nuclei familiari
composti da cinque o più persone. Qua-
lora nel nucleo familiare siano presenti
persone di età superiore a 65 anni o
persone con disabilità con una percen-
tuale di invalidità non inferiore al 67 per
cento, è concesso un contributo aggiuntivo
nel limite di euro 200,00 mensili per
ognuno dei soggetti sopra indicati, anche
oltre il limite massimo di euro 900,00
mensili previsti per il nucleo familiare. A
tal fine, è autorizzata la spesa di euro
934.000 per l’anno 2024 e di euro 2.101.200
per l’anno 2025.

2. I contributi di cui al comma 1 sono
erogati in favore dei nuclei familiari di
cui al comma 1, a decorrere dalla data di
esecuzione del provvedimento di sgom-
bero dell’immobile e sino a che le esi-
genze abitative siano state soddisfatte in
modo stabile. In ogni caso i contributi
non possono essere erogati oltre il 31
dicembre 2025 e, comunque, non spettano
qualora l’esigenza abitativa sia stata tem-
poraneamente soddisfatta a titolo gratuito
da una pubblica amministrazione.

2. Identico.

3. Dalla data di erogazione dei con-
tributi di cui al presente articolo cessa
l’erogazione di altre forme di supporto
temporaneo a favore dei soggetti di cui al
comma 1 eventualmente concesse con oneri
a carico delle amministrazioni compe-
tenti, anche se rimborsate dallo Stato.

3. Identico.

4. Ai fini del ristoro in favore del
comune di Napoli, entro il limite massimo
di cui al comma 5, il Ministero dell’in-
terno procede all’erogazione delle relative
risorse, previa specifica attestazione da
parte del comune stesso, dei contributi
erogati ai sensi del comma 1.

4. Ai fini del ristoro in favore del
comune di Napoli, entro il limite massimo
di cui al comma 5, il Ministero dell’in-
terno procede all’erogazione delle relative
risorse, previa specifica attestazione da
parte del comune stesso dei contributi
erogati ai sensi del comma 1.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede entro il
limite massimo di euro 934.000 per l’anno
2024 e di euro 2.101.200 per l’anno 2025
mediante corrispondente riduzione del

5. Identico.

Art. 21.
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI

CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 21-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
si applicano nelle regioni a statuto speciale
e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Articolo 22.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 agosto 2024

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

ABODI, Ministro per lo sport e i
giovani

NORDIO, Ministro della giustizia
BERNINI, Ministro dell’università e

della ricerca
FITTO, Ministro per gli affari euro-

pei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR

VALDITARA, Ministro dell’istruzione
e del merito

Art. 21-bis.

Art. 22.

Art. 21.
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MUSUMECI, Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del
mare

CALDERONE, Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

TAJANI, Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazio-
nale

SANGIULIANO, Ministro della cultura
URSO, Ministro delle imprese e del

made in Italy
PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-

biente e della sicurezza energe-
tica

GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del
turismo

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione

SALVINI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

Art. 22.
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ALLEGATO 1
(articolo 6, comma 1)

Comuni italiani il cui territorio si trova, totalmente o parzialmente,
nella zona di 20 km dal confine con la Svizzera elencati nell’Allegato
B alla procedura amichevole del 22 dicembre 2023 pubblicata sul sito
del Ministero dell’Economia e delle Finanze al fine dell’applicazione
dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera
relativo all’imposizione dei lavoratori frontalieri del 23 dicembre 2020,
ma non precedentemente inclusi negli elenchi dei cantoni dei Grigioni,
del Ticino e del Vallese al fine dell’applicazione del previgente Accordo
tra l’Italia e la Svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fronta-
lieri del 3 ottobre 1974.

REGIONE LOMBARDIA

Provincia di Bergamo: Schilpario, Valbondione, Vilminore di Scalve;
Provincia di Brescia: Ponte di Legno;
Provincia di Lecco: Bulciago, Molteno;
Provincia di Monza e della Brianza: Barlassina, Briosco, Cogliate, Giussano, Lazzate, Lentate

sul Seveso, Meda, Misinto, Veduggio con Colzano;
Provincia di Sondrio: Andalo Valtellino, Bema;
Provincia di Varese: Brebbia, Gerenzano, Saronno, Vergiate.

REGIONE PIEMONTE

Provincia Verbano-Cusio-Ossola: Stresa;
Provincia di Vercelli: Alagna Valsesia, Alto Sermenza, Boccioleto, Campertogno,

Carcoforo, Cervatto, Cravagliana, Fobello, Mollia, Piode,
Rassa, Rimella, Rossa.

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

Provincia di Bolzano: Martello;
Provincia di Trento: Peio, Rabbi.

REGIONE VALLE D’AOSTA
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ALLEGATO 1
(articolo 6, comma 1)

Identico.
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Provincia d’Aosta: Antey-Saint-André, Arvier, Avise, Aymavilles, Brissogne,
Brusson, Chambave, Chamois, Charvensod, Châtillon,
Emarèse, Fénis, Gaby, Gressan, Introd, Jovençan, La Mag-
deleine, La Salle, La Thuile, Morgex, Nus, Pollein, Pré-
Saint-Didier, Quart, Saint-Christophe, Saint-Denis, Saint-
Marcel, Saint-Nicolas, Saint-Pierre, Saint-Vincent, Sarre,
Torgnon, Verrayes, Villeneuve.
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ALLEGATO 2
(articolo 6, comma 5)

Comuni italiani delle province di Brescia e di Sondrio il cui territorio
si trova, totalmente o parzialmente, nella zona di 20 km dal confine con
la Svizzera elencati nell’Allegato B alla procedura amichevole del 22
dicembre 2023 pubblicata sul sito del Ministero dell’Economia e delle
Finanze al fine dell’applicazione dell’Accordo tra la Repubblica italiana
e la Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori
frontalieri del 23 dicembre 2020.

Provincia di Brescia:

Berzo Demo
Corteno Golgi
Edolo
Incudine
Malonno
Monno
Paisco Loveno
Ponte di Legno
Sonico
Vezza d’Oglio
Vione

Provincia di Sondrio:

Albaredo per San Marco
Albosaggia
Andalo Valtellino
Aprica
Ardenno
Bema
Berbenno di Valtellina
Bianzone
Bormio
Buglio in Monte
Caiolo
Campodolcino
Caspoggio
Castello dell’Acqua
Castione Andevenno
Cedrasco
Cercino
Chiavenna
Chiesa in Valmalenco
Chiuro
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ALLEGATO 2
(articolo 6, comma 5)

Identico.
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Cino
Civo
Colorina
Cosio Valtellino
Dazio
Delebio
Dubino
Faedo Valtellino
Forcola
Fusine
Gordona
Grosio
Grosotto
Lanzada
Livigno
Lovero
Madesimo
Mantello
Mazzo di Valtellina
Mello
Mese
Montagna in Valtellina
Morbegno
Novate Mezzola
Piantedo
Piateda
Piuro
Poggiridenti
Ponte in Valtellina
Postalesio
Prata Camportaccio
Rogolo
Samolaco
San Giacomo Filippo
Sernio
Sondalo
Sondrio
Spriana
Talamona
Tartano
Teglio
Tirano
Torre di Santa Maria
Tovo di Sant’Agata
Traona
Tresivio
Val Masino
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Valdidentro
Valdisotto
Valfurva
Verceia
Vervio
Villa di Chiavenna
Villa di Tirano
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ALLEGATO 3
(articolo 8, comma 1)

DL 59/2021, art. 1,
comma

Programma Capitolo/PG
2024

(importi in
euro)

2, lettera A n.1 Servizi digitali e cittadinanza digitale 7484/1 MEF 12.500.000
2, lettera A n.2 Servizi digitali e competenze digitali 7485/1 MEF 34.172.500
2, lettera A n.3 Tecnologie spaziali ed economia satellitare 7486/1 MEF 50.515.000
2, lettera A n.4 Ecosistemi per l’innovazione al Sud in

contesti urbani marginalizzati
7487/1 MEF 8.687.500

2, lettera C n.1 Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi
verdi – Bus

7248/12 MIT 1.149.836

2-ter, lettera C Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi
verdi – Navi–Aumentare la disponibilità
di combustibili marini alternativi (micro-
liquefattori e navi bunkerine)

7603/1 MIT 912.651

2, lettera C n.3 Rafforzamento delle linee ferroviarie re-
gionali

7150/5 MIT 2.873.500

2, lettera C n.4 Rinnovo materiale rotabile trasporto fer-
roviario merci – Locomotori, carri e rac-
cordi ferroviari

7506/1 MIT 55.000.000

2, lettera C n.5 Strade sicure – Messa in sicurezza e si-
stema di monitoraggio dinamico per il
controllo da remoto di ponti, viadotti e
tunnel (A24-A25)

7701/4 MIT 117.000.000

2, lettera C n.6 Strade sicure – sistema di monitoraggio
dinamico per il controllo da remoto di
ponti, viadotti e tunnel della rete viaria
principale. ANAS e concessionari

7405/1 MIT 11.215.167

2, lettera C n.7 Sviluppo dell’accessibilità marittima e della
resilienza delle infrastrutture portuali

7258/6 MIT 50.411.551

2, lettera C n.9 Ultimo/Penultimo Miglio Ferroviario/Stra-
dale

7258/8 MIT 598.000

2, lettera C n.11 Elettrificazione delle banchine (Cold iro-
ning)

7258/10 MIT 1.149.297

2, lettera D n.1 Piano di investimenti strategici sui siti del
patrimonio culturale e aree naturali

8130/1 MIC 132.227.833

2, lettera E n.1 Salute, ambiente, biodiversità e clima 7122/1 SALUTE 53.458.254
2, lettera E n.3 Ecosistema innovativo della salute 7213/1 SALUTE 14.280.000
2, lettera F n.1 « Polis » – Case dei servizi di cittadinanza

digitale
7521/1 MIMIT 134.532

2, lettera F n.3 Accordi per l’Innovazione 7483/12 MIMIT 44.000.000
2, lettera G n.1 Costruzione e miglioramento strutture pe-

nitenziarie per adulti e minori
7300/18-19 e 7400/5-6
GIUSTIZIA

17.600.000

2, lettera H n.1 Contratti di filiera agroalimentare, pesca e
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura

7373/1 MASAF 58.810.000
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2, lettera I n.1 Iniziative di ricerca per tecnologie e per-
corsi innovativi in ambito sanitario

7450/1 MUR 70.000.000

2, lettera L n.1 Piani urbani integrati 7279/1 INTERNO 20.000.000
Totale 756.695.621
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